Premia. con Grande M 


anche incassa, semprevaral. 
menti, Grisantemi, Sementi da 


LLOYD “ABAUDO 


ida GENOV 
18 1% eorm f BRASILE 
in 1514 al PLATA 
| cori rincimati lavoriti [transatlantici di gran lusso 
TOMASO DI SAVOIA 
PRINCIPE DI UDINE 
SERVIZIO è CUCINA WORS LIGNE" 


pe NEW YORK 
da GENOVA - NAPOLI - PALERMO quindi- 
dirialmiente coi celeri transatlantici 


RE D'ITALIA — REGINA D'ITALIA 
«> PRINCIPE DI PIEMONTE — 
la R. Mas 
FAI 
‘Direzione_Genorale : GENOVA, 


6 


IVOLIO PURO d'OLIVA prttcotto,ptnalti 


FINALMARINA 
Fratelli COMPAGNI a igurin) 


3 N 


i? 100 dltter, Golonte I Inglesi 


» Montenegro. 
È » Giappone. 
’ 


a 
pe DOLAFFI 


Stabilimento Agrario-Potanico 


2° ANGELO LONGONE 


dalai TO, Î più vasto od anto ditaia 
lia d'oro 


(ia Ministero 4 'Agrico: 
atta 


AM Salon dell'Olympia a Londra 


riconosciuta la più grande mostra internazionale Automobili 


Dad 
DUNLOP 4356 
875 


THE DUNLOP PNEUMATIC TYRE Co. (Cont) Ltd. 


Via Giuseppo Sirtori, 1A - MIELANO - Toletono 12-70. 


REGALO- REGALO -REGALO - 


L'ILLUSTRAZIONE | 


ITALIANA 


Ogni numero nel Regno, 75 centes 


CURA IMMEDIATA 


GOTTA, REUMATISMO 


rampa PHILIPS. 


n FILAMENTO METALLICO TRAFILATO 


è INFRANGIBILE( [N PAwwrpera EMICRANIA 


D' BENGUÉ, 47, rue Blanche, Paris 


Nessun rimedio, conoscioto fino ad oggi per combaitero 
hGOTTA d il REUMATISMO 
ha dato risultati eguali a quellì ottenuti dal 


I Liquore « D'Laville 


E'll più sicuro rimedio, adoperato 
da più di mezzo secolo, con un 
successo che non è mai stato 


In vendita presso tutti i buoni 
« ELETTRICISTI 


l'ANTICO E CELEBRE LIQUORE 
creato dalla Ditta smentito. 


GIO. BUTON & C.ciBoroonaf] | || comar a c' Pania; 


Deposito gracrati freso RO Ga ER 
MILANO © Via Carlo Goldo 8, 
VENDISI IN YUFIM KE PRIVESTALI PAMMALTE, 


F glio Vostro 


tomanzo di 


ge ROMA =—n 


Hotel Marini su 


Ordine 

In pieno mezzogiorno - Riscal- 
damento ad acqua calda ed elet- 
tricità in tutte le camere. 
Eugenio Marini, proprietario. 
lit ie nnt E 


LA RAPIDE" LIME 


Griovamni Giovanni Chiggiato 


PNEUMATICI montati 

sulle vetture esposte di cui Che ‘ottenne il Primo 
premio nel concorse 
bandito dalla * Società. 
degli Autori di Roma. 


Quattro Lire, 


complessivamente fra tutte 
lejaltre Gase concorrenti. 


La CONQUISTA 
del’ATLANTICO 


del professor 


FILIPPO RAVIZZA 


docente alla R: Scuola Tecnica G. B. 


Piatti 


‘ola colorata: 


Non più Hime? Non più bulini 
Lire 3,50 ‘meccanici! 


Tutti Agglustatori - meccanici 
Schiarimenti gratis da 
TACQUOT È TRVERDON 

38-41 ruo Regoault, PARIS 


CRUDI, TOSTATI, LIQUIDI, 


vaglia agli editori Treves, in Milano. 


CAFFE 


= 


imballo, inviare cartolina-vaglia di L. 8.10 per un flacone] 

senza strionina e L. 3.60 per un flacone con stricnina. 

RA COMPLETA di 4 fiaconi senza strionina, L. 9.75; 
per 4 flaconi con strionina, L, 11.7 


DITTA D' P.E.CRAVERO e €. 
Via Maraldo, 2 me MODENA Via .Maraldo, 9 


via 
fato at più All precs4 partiteecottezionidi fest niro 


Stab. Tip.-Lit. F.1l! Treves, Milano. 


RBanzini Pallavicini Carlo, Gerente. 


\ L'artiglieria turca a Sidi-ab-el-Gelil, 
Una esplorazione nell’oasi di Zavia 
î tinopoli. — I fuggiaschi dalla Mace 


Altre attualità illustrate: I funerali del patriaro 
Grey; march. Imperiali, Cambon, 
FERDINANDO MARTINI: Firenze granducale -IV. Fra gli 
Foscolo. — La prefazione di Cordelia ai Sogni 
‘tator. Noterelle. Necrologi, ecc. 


| basciatori, coi ritratti di Sir 


Nel testo: Confessioni e ricordi di 
faello Barbiera coi ritratti di Berchet, Carduoci e 
Dottor Cisalbino (con una veduta). — Corriere di Spec 


, pro: 
= temente occupata dalle truppe 
donia alle porte di Costantinopo) 


nta ad imbarcarsi per il rimpatrio. 


arca ecumenico Joachim IL 


‘La partenza notturna delle truppe ottomane dal 
3 (Grande tavola di GENNARO D’AMATO). 

— La trasformazione di Zuara per opera dei nostri soldati (4 fotografie). 

‘enerale Lequio. — La riapertura dell'Ambasciata italiana a Costan: 

Con l'esercito greco in Macedonia (2 inc.). 

I di A; 

Reid, conte Pepe Spera Meri e Ped ar: Ravasi TIRI LIA cpafieenzà degli avo 


G. Mano. 
illustri — Proemio ai Poeti del secolo XIX di Rat. 
di bimbi (con 2 inc.). — Conversazioni scientifiche del 


== 


È SCACOHL 


Promnma N. 1929 
del Sig. Giuseppe Pacchiarina di Mantova. 


@ porzi). 


NERO, 


i 
Î 
Î SEC SCE TEDO 
Î BIANCO, (10 pezzi). 
È 11 Bianco, col tratto, dà so. m. in tro mosse. 
Î 
Problema N, 1930 di P. F. Blake di Liverpool. 
Terzo premio * Hampstead and Highgate Express ,. 
È Branco: Ra2.De7. Ted. Ae2. Aes. CAT. (6). 
Nero: Rdb, Dag. Tf8. Th4 Af4, Ca7. CeB. 
î Pas. bb. gh. (10). 
fî Il Bianco, coltratto, dà sc. m. in due mosse. 
È Problema N. 1981 di G, Heathcote di Arnside. 
È quarto premio * ttampatond and Highgato E ; 
È Biaxco: Rbl. Da2, Tc4, Ted. Cad. ( 


P fé. (7). 

Nero: Rd5. Da6. Cb7. Ph, d3. f6.(6) 

Il Bianco, col tratto, dà sc. m. in due mosse. 

Problema N. 1982 
del dott. Casimiro Guidelli di Laveno. 

Branco: Rg2. Te6. Acl. Cd3. Pbb. d2. e8. (7). 
Nano: R.d5. (1). 

Il Bianco, col tratto, dà sc. m. in tre mosse. 


Parma N, 22 


giuocata al Torneo di Breslavia. 
Apertura Irregolare, 


BIANCO. NERO. 
Breyer. Mieses. 
1 d2-d4 eT-ch 


Difora adottata da Spiolmann contro Rubinstein a 
Pistyan. Jl suo valore è molto discusso, ma corta- 
meni® hu il vantaggio di evitare i sotieri troppo 
battati dell'apertura d2-d4. 


di-d5 d7-26 
gi-g6 
A{8-g7 
Cg8-f6 
0-0 
#7-06 
{7xe6! 
9 g2-g8 d6-d 
10 Ac8xf6 AgTxf6 
Il ed-en Af6-g7 
12 Cgl-f3 CHB-c i 
18 h2-h4 


Lo probubilità d'attacco sull'ala del ge costitui. 
scono l'unico compenso del Bianco contro Ja forte 
posizione del centro nero. 


dire Cob-e7 
14 Afl-h8 Ce7-f5 
15 Ah9xf5 TI8xt6 
16 Ddl-e2 Ac8-d7 
17 0-0-0 5! 
18 Cd2-fl 5 
19 Cfl-e3 
20 Ce3xf5 
21 Cf8-d2 
92 CU2-b1 

Minaooia of-c3 seguito Tn b‘=$ è da Ta8-h8 
23 02-08 Ta8-b8! 
24 c3xb4 Th8 x b4 
26 Tdl-d4 Ad7-a4 
26 ThI-fl Ag7--181 
fl finalo si svolge în modo molto interessante 
27 Tfl-18 4-08! 
28 Tadxbi 08-02! 
29 De2xe2 

il Bianco non ha di meglio. 

DI, Aa4xe2 
30 Relxe2 Afsxb4 


sandonò. * 


ezdopo alcuno mosse il Bi 


CORRISPONDENZA. 
Sig: P. M. Roma, G. T. Legnago, Ing. P. C. 
Napoli. — I loro problemi sono esatti, ma troppo 
facili. Ci duole di non poter pubblicarli. 


Dirigere le soluzioni alla Sezione Scacchi 
dell Illustrazione Italiana, in Milano, 
Via Lanzone, 18. 


REIMS 


La vera gran Marca 


A Giulio Zanparini, 
DANTE, FOSCOLO E LEOPARDI. 
Dante ricorda in sua nilitudo, 
Da più bella tra il fiore de suoi canti, 
Dove ti parla d'un tizzone ignulo, 
I primi, che trasmettono quei pianti. 
ln altro vate, ricordando mesto 
La fredda pietra de’ sepoleti e avelli, 
Cantò la tomba /in, dove funesto 
Piange l'aluto sovra i fiori belli. 
Ea un poeta, infin, d'alta natura, 
Nei cantici piangendo la sua vita, 
Con gli animài nati da sorte oscura, 
Zimbel di Musa fè l'inter fuggita. 


Carlo Galeno Costi. 


{es” Per quanto riguarda i giuoobi, eccetto per gli scacchi, 


rivolgersi a CorbELIA, Via Mario Fagano, bi 


Sciarada alterna. 
A certi critici uu 


Quanto son por critici di vaglia 
di pacato giudizio e vista acuta, 
tanto dei primo è fitta laccoziaglia 
chie ogni piè spinto una sentenza sputa. 
Questa che contro il merito si scaglia 
è fine a mo' de l’asino, saluta 
Carneade vincitor d'ogni battaglia, 
Dulcamara dottor d'alta veduta, 
Onde, Lettore, qual total s'accada 
che un genio passi irriso a testa bassa 
e un ciuco purchessia si faccia strada.,.. 
Scopo dei versipelli è questo solo, 
l’orpello a suon di tromba e di grancassa 
spacciar per oro puro di crogiolo. 
Augusto Lamberti. 
= 


————— 
Spiegazione dei Giuochi del N. 49 : 
SCLARADA INCATENATA: 
IDEA - ALE — IDEALE. 
SCIARADA: 
PIZZI - COTTO. 


RDIA 


CA 


Volste in modo rapido, siouro, soscciare per sempre ri 
Vostri MALI e DISTURBI DI QUORE recenti 
o oronioi? Volete calma perenne doll’ or ? Do 


mandate opuscologratis allo Stabilimento Farmaceutioo 
INSELVINI, RESANA, ROSA © C,, via Larga, 28 » MILANO 


B&° Le Caricature di Biagio 
si trovano dn quarta pagina della coperta 


E parevan 
La mamma 
Ma sull’usci 


Fra due bimbi era insorta una questione, 


due cani intorno a un osso, 
li guardava în apprensione, 
io però stava a ridosso. 


Difficile è il saper chi avea ragione: 
Gridavan tutt'e due a più non posso 
Per l'acqua di CHININA di MIGONE, 
Che poi finiron col gettarsi addosso. 


Par che al 
Anzi dir sì 
Che i bimbi 


lla madre il fatto non dispiaccia : 
dovrebbe che le garba, 
i si profumino la faccia. 


Per stupor poi restò senza parole, 


Quando vidi 
Sul mento 


CHININA-MIGONE 


le venir-tanto di barba 
della piccola sua prole. 


L'ACQUA 


VINI SPUMANTI 
— COGNAC 


Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali. 


reparata con sistema speciale e con materie. di primissima qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, 
le quali soltanto sono un possente e tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rinfrescante 
€ limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. 


Non cambia il colore dei capelli e ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati 


e soddisfacentissimi anche quando la caduta 


L'Acqua CHININA-MIGONE si vendo in flaconi da L.1,80 e L. 2.50, ed inbottiglio da L. 4,20, L. 6,30 e L. 10,— 


giornaliera dei capelli era fortissima. 


Per lè spedizioni del fincone da L. 1,80 aggiungere L, 0,25, per le altre L. 80. 


trovasi tanto profumata che inodora od al petrolio da tutti î Farmacisti, Profumieri, Parrucchieri, Droghlerl, Chincaglieri, Bazar. 


Deposito generale da MIGONE & C. - MILANO, Via Orefici (Passaggio Centrale. 2). 
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Esportazione Mondiale. 
P.SASSO EFIGLI - ONEGLIA. 


IL MEDICO MODERNO NELLE FA 
MIGLIE, «1 Dott. Francesco Stura. DUE LIRE. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AGLI EDITORI FRATELLI TREVES, MILANO, VIA PALERMO, 


Gtbau in Sassonia, Georgswalde in B 


Fornitori di S. M. il Re dî 
l'Imperatore d'Austria, Re d'Ungheria ed altri, 


Sassonia e S. M, 


Rappresentanti In tutte le principali Città del Mondo. 


L'IELUSTRAZIONE ITALIANA 


RIMEDIO SOVRANO CONTRO 
Tossi, Bronchiti, Mali di Gola, Raffreddori, Nevralaie, Torcicolli, 
Dolori Intercostali, Lombaggini, Reumatismi, Sciatiche 


Il THERMOGÈNE come l'indica il suo nome) ingenera calore e produce 

una rivulsione dolce. e benefica che sollieva e guarisce più sicuramente che i cerotti, 

i vescicanti, le tapsie, la tintura di jodio, i linimenti, ecc. Ma come tutti i prodotti 

che riescono a conquistare una gran voga, così il THERMOGENE è imitato e con- 

traffatto. È dunque indispensabile di assicurarsi che l'etichetta della scatola gialla 
rti le parole LE THERMOGENE e il nome della Ditta produttrice FANS 
JENBROECK & Cie — BRUXELLES. 


La scatola L. 1.50 in tutte le Farmacie. 
Deposito Generale per l’Itatia: I, PENAGINI — Foro Bonaparte, 46 — MILANO. 


Grandiosi Magazzini Calzature 
SARDI TROLLI & C., Concessionari 


Walk - Over Shoes 


di seta 


Calzaturificio di Varese] Cg/>c 


Grande Marca 
Americana 


PREZZI: 
DA SIGNORA TRADE AR BEGUSTAT ONE SE GT MCO 


al paia Lire 3,50 a Lire 9,50. = 
DA UOMO at é 
TORINO 1911 - GRAND PRIX. al paia Lire 2,50 a Lire 6,50. LA MIGLIORE CALZATURA AMERICANA. 


FILIALI . MILANO, ROMA, GENOVA, TORINO, FIRENZE, BOLOGNA, VENEZIA, BRESCIA, 
* PADOVA, CREMONA, MONZA, FERRARA. LODI, SAMPIERDARENA. === = 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIA 


RASSEGNA 


Politica interna. 

Gli avvenimenti nei Balcani hanno 
tenuta desta l’attenzione dell’ Italia, so- 
pratutto per l’importanza che questi 
avvenimenti nella vicina penisola pre- 
sentano a nostro riguardo e per gli 
atteggiamenti che il Governo doveva | ©0 
assumere per tutelare i buoni diritti | citate, le 
nazionali, per essere coerente coi prin- 
cipii che lo legano alla Triplice, per 
non urtare il vecchio spirito cavallere- 
sco italiano che fa considerare a molti 
se non con errata, certo con eccessiva 
simpatia taluni eventi che si maturano 
o che si vorrebbero far maturare al di 
là dell'Adriatico. di 

L’avvenimento capitale della politica | scarsi affari. 
interna è stato la riapertura della Gli 
mera avvenuta i 
verno nelle prime sedute ha pri 
il trattato di pace con la Turcl 
progetto di legge autorizzante la is 
tuzione di un credito di 50 milioni per | questo che il 


la esecuzione di opere pubbliche nelle | necchia o si 


revole Ted 


us 


ti appena 


Colonie. offrono prospetti 


tto del Governo —| I valori 
le tutto — segna l' all'attività 


Questo primo 
approvato dal Pi 


zio dell’azione che dovrà essere svolta |quotazioni che a 


nei nuovi nostri pos: d ora è da | subirono os 
augurarsi che ‘all'iniziativa statale si|tali da sment 
accompagni quella di Enti privati che | stegno. 

già si proposero di fare e 

quegli studi che valgano ad ingro 
sare le correnti di commercio che g; 
eta sisbilta tai lMabavezia Li 


contrappose 


Ieri, alla Camera, il ministro del T. 
soro ha fatto la Esposizione i 
L'ottimismo, la nota rose: 
da buona, argomen 
nella lunga relazione dell'on. 


le mancarono 


e 


Tedesco | ressata. 


sulla situazione del bilancio economico| Navigazione Generale (Rubattino), 
o e della Nazione. Il mondo |ferma con tendenza al sostegno e al- 


dello Si 


industriale e commerciante avrà forse | l'aumento non apper 
ito ottimismo per-| mercato accennasse ad 
chè la crisi affligge ancora due indù-|noti in proposito che l' industri 
navigazione procede con vantaggio di|attende la pace. 
buoni profitti. 


trovato eccessivo 


strie — la cotoniera e la edili 
la disoccupazione operaia diminuis 


la capacità di 


cova 
j | parte ragione, chè nell'ora in cui siamo, 


chia, la situazione generale si presenta 
confortante. Infatti, 
dustrie — sopratutto me 
lurgiche e me 


nte, pei 


valori 
26 novembre. Il Go-|titi dallo Stato e le Obblig: 
Jentato | Credito fondiario, un tempo oggetto di 
hia e un | quotidiane e numerose contrattazioni, | semplice dei principî economici: la li- 
-| furono completamente negletti, segno 


ncoraggiare| Nel reparto dei ferroviari, si nota 
che alla fermezz 


delle Mediterranee, deboli 

turca, alla diffusa voce che questa cospicua 
i azienda debba questo anno 

il consueto dividendo di I 


— 


FINANZIARIA 


x 


cquisto delle masse c 


pur data in gran 


dalla guerra con la Tu 


e n liano è ancor 
al dî fuori delle due | perchè le adesioni neccess 


amiche — procedono | ottenute. Purtroppo gli industi 
se non fu avvan-|liani non hanno ancora 
ccolti 


si tenti di 
aliane e valori. zione e di migliorare 

Rendita italiana è | dotti, è dannoso, mortale 
quanto questo pri-|getto che vuole ‘seguirlo 
ato fosse oggetto di |nel campo della concorrenz: 


investimenti che | manufatto oltre il limite normale. È lo | Banearia Italiana ‘ 

dditi maggiori. | s/ort-fime ‘che si vuole applicato; Ja | Ranco Roma . » 
cari furono buon alimento | riduzione del lavoro nelle fabbriche or- | Mediterranee ©; . 
eculativa: nel mese, le i collettivamente in momenti |Yenete .. + 


d essi si riferiscono | anormali, a giudizio di chi s 
oni frequenti ma non | vede quale dovrebbe essere 
persistenza del so-| equilibrio. tr 

ell'equo int 


‘e li 


delle Meridionali si | alla esportazione de 
istente debolezz: nti muovi e per 


n pei 


ottigliare | non potes: 
ig! P 


17, giacchè | di produzione. Montecatini. ; 

s in parte gli utili di di-| Ma dubbî o incertezze tengono pa- | Metallurgica Tal! ! 

jone, dominano | verse aziende nelle quali essa è inte-|recchie adesioni sospese: dubbi o ‘in-|&U0i$n » + » +» 
certezze che tuttavia dovrebbero essere | Molini A; 1. >‘: 


ità_ del | danno all’ 
rsî. Si causa chiusi tanti buoni 
della | Essa quindi, più che og 


V'att 
ntensifi 


I valori metallurgi 


Per l'Istituto Cotoniero Italiano. 
gionando crisi di consumo. Ma all'ono-| Nel reparto dei valori tessili domina | azionisti L. 8 di dividendo contro L. 6,50 
ima. Il mese di novembre non ha | assegnate lo 
zonti nuovi nè ha portato 
. L'Istituto Cotoniero Ita- 

allo stato di progetto |sionante debolezza nel corso del no- 

ie per 

costituzione non furono ancora 


tutte [tro lo Stato, di 


ben compreso | mente smentite e si ritiene che i ribas 
trovò | che se l'individualismo è utile laddove | Si 


, pel sog- 
oltranza Ò 
la quale, |sulle cifre che seguono dicono eloquen- 
in certi momenti, sbrigliata e senza |temente dei movimenti della quota dei 


L'Istituto Cotoniero è ideato sul più 


mitazione della produzione quando essa | Hanea d'Italia ; 
capitale d'impiego son-|sovrabbondando preme sui prezzi del |Gredito Italiano» 
pi Fi . 


ndo in alto 
= l punto di | Lanificio Rossi - ; 
produzione e consumo 

sse dell'industria. Short- 
time; come dicono gli inglesi, e premî |xMan Rossari e Var 
i la sui mer- 
modo, alle 
dovuta | briche di portare il-loro prodotto al- 
l'estero qualora il consumo _ nazionale 
assorbire neppure il minimo, 


rimossi a totale interesse dell'industria. | Distillerie _. 
La guerra d'Oriente reca particolare | 7ischero Indigo 
ndustria cotoniera che ha per | Eridani: 


| trattati per l'intervento speculativo de- 
|gli altri reparti della quota, registr 

|rono frequenti oscillazioni di prezzo, 
con substrato di fermezza. Si rileva la 
particolare sostenutezza delle Monte- 
catini e delle Metallurgica Italiana, la 
quale distribuisce quest'anno ai propri 


scorso anno. 
Le Distillerie Italiane, più sostenute 
chiusura, ebbero momenti di impres- 


sua | vembre; 


i parlò di cause perdute con- 

gravi esposizioni in 

ennero autorevol- 

i 

ano stati il risultato di vendite non 
facilmente assorbite. 

Pel rimanente del listino poco resta 

a rilevare. 1 confronti che si fanno 


ita- | Serbia, ma tali voci 


a reddito fisso, garan- | freno, avvilisce i prezzi trascinandoli a |quali già dicemmo le generali origini: 
ioni di | limiti inferiori al costo dei manufatti. Comgensi Pressi 
otob. mov, 6 dicembre 


Hanca d'Italia . > 


Rubattino i 1. ; 
Filut. Cascami ‘ 


Gavardo . 
Cantoni . 
Veneziano 


uti stampati. 
Terni 5 
Eib 


b- 


Raffinerio I. È. 


Carburo: «1% 
Unione. Concimi-. | 
Esport. It 

An.E. Dell'Acqua . 


Milano, ombre 1912, 


LA PACE 


E CONSEGUENZA DE 


‘ANTINEVROTI 


vN90108 
INNWAOI9 30 


-BId - vVL31905 
IONDIY 130 INOLYNISI 


E 
> 
i 
i 
z 
m 
8 
= 
e] 


TONICO RICOSTITUENTE 
DEL SISTEMA NERVOSO 


NEVRASTENIA 
ISTERIA IPOCONDRIA 


L'ILLUSTRAZIONE 


Anno XXXIX. - N. 50. - 15 Dicembre 1912. ITALIAN A Questo num. di 28 pag. costa 75 Cent. (Est. 1 fr.). 


MS Per tutti gli articoli e î disegni è riservata la proprietà letteraria e artisti condo le leggi e i trattati internazionali 3 
Copyright by Fratelli Traves , 19) 


LA RIAPERTURA DELL’AMBASCIATA ITALIANA A COSTANTINOPOLI. 


(Fotografia del nostro corrispondente Maurizio Galli). 


rermevis | 


L’ambasciatore. 


Il marchese Garroni e il personale dell'Ambasciata, posano nel salone d'onore per l'ILLustrazione ITALIANA, 


544 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


È aperta l'associazione pel 1913 all' 


Illustrazione 
ITALIANA 


Anno, L. 35 - Semestre, L. 18 - Trimestre, L, 9:50 
(Estero: Anno, fr. 48 - Semestre, fr. 24 - Trimestre, fr. 13). 


Gli associati annui che rinnoveranno direttamente 

l’assotiazione mandando alla Casa Treves L. 35 : 60 

(Est., fr. 49), riceveranno in dono il numero speciale 
ATALE E CAPO D'ANNO 


Soctatoes titolo, LA CAMPAGNA ROMANA. 


porta per titolo : 
Quattro grandi trioromie fuori testo da quadri di 
Augusto Corelli, Antonio Mancini, Enrico Cole- 
man e Ettore Ferrari. — Ventitrè trioromie nel 
testo da quadri, acquarelli e pastelli di Onorato Car- 
landi, G. A. Sartorio, Camillo Innocenti, P. Fer- 
retti, E. Coleman, C. Bertolla, F. Petiti, Napo- 
leone Parisani, G. Raggio, P. Fabbri, Edoardo 
Gioja, Giuseppe Carosi, Dante Ricci, Lorenzo 
Cecconi, Luigi Bompard, A. Battaglia, S. Bruno 
Ferrari, ecc. — Ventidue riproduzioni in bianco 
e nero da quadri dei più celebri artisti romani. — Fron- 
tispi tricromia di Onorato Carlandi. — Copertina 
in litografia da una tempera espressamente eseguita dal 
pittore Vittorio Grassi, — Testo di A, CERVESATO, 


Der” Per avere il numero di NATALE E CAPO D'ANNO, 
aggiungere 60 cent, ossia spedire It. L. 35, 60 (Est., fr. 49). 
li al prezzo d’abbuna: 


Premj straordinari: Sis" 


gano Lire 10 (Est., Fr, 11,25), potranno avere a scelta una delle 
Opere seguenti: Venezia e la X Esposizione Interna: 
zionale d'Arte, contenente la riproduzione fotografica di 126 
opere d’arte, con testo di ego Angeli. Ricco album in- in 
carta matata, legato in apposita cartella, — Costantinopoli, 
di Eamondo De Amicis, in-8 grande Illustrato da 202 disegni 
di Cesare Biseo. — Hl Marocco, di Edmondo De Ami: 
el», in-$ grande illustrato da 171 disegni di Stefano Unsi e 
Cesare Bisco. e Porte d'Italia, di 

De Amicis, un volume in8 grande, riccamente 
Gennaro d'Amato. — Sull'Oce di Eau 


Gli associati annui e 
diretti dell'Ivusrra- 
ZIONE ITALIANA Ì qua: 


i, di Ed do De 
dels, un volume in-9 grande (llustrato da Arnaldo Fer 
Gti — JI Giappone nella nua evoluzione. ii 
ni 


A ilo Fedele, ufficiale nella marina italiana (decorato 
per il raid dei Dardanelli), — Un volume ind di gran lusso iilu- 
strato da 20 inélsloni in nero, da una certa e da sel grandi quadri 
a colori, — nelle adpé, studii fatti sul Monte Rosa 
da Angel n volume in-8 di 538 pagine, Illustrato da 
72 incisioni e 53 tracciati. — Oltre ad uno dei detti volumi chi 
manda Lire 45 (Estero Fr. 5), riceverà pure due volumi della 
Bibiloteca Amena a sua scelta, (Vedi nel numero del 1,° dicembre 
il catalogo cumpleto di quella popolarissima raccolta ‘che è arri- 
vata a 885 volumi). 


‘Anche quest'anno chi 


Premio eccezionale: ss: 


riceverà in pre 
dizione principe della Divina Commedia in folio. 
grande, llustrata da 67 tavole e 288 incis. di Miche- 
langelo, Raffaello, Zuccari, Vasari, ccc., Per î dettagli 
vedi l'avviso speciale nella coperta. Questa combinazione straur 
dinaria vale soltanto per chi manda direttamente alla Casa 
Treves lire 100 (0 110 0 125 secondo Ja legatura prescelta) ; non 
vale per associnzini indirette nè per mezzo di librai 0 agenzie nè 
di giornali in associazioni cumulative: 


E Il mezzo migliore per rinnovare l’abbona- 
mento è di mandare un Vaglia agli Editori Fratelli 
Treves, applicando al medesimo l'indirisso stampato 
col quale viene attualmente spedito îl giornale. "BM@ 


NEL 1918 
l'IrLustrazione LraLiana pubblicherà un nuo- 
vo romanzo che 

GRAZIA DELEDDA 
ha scritto appositamente per il nostro gior- 
nale; esso porta per titolo: 
Canne al vento. 
La pubblicazione di questo romanzo inco- 
mincerà nel 2,° numero di gennaio. 


Ai deficienti d'udito 


TELEFONI 
PORTATILI 
E TASCABILI 


delle 

migliori Fabbri 
che Americane 
per rendere alle 
persone afflitte 
da sordità la pos- 
sibilità di udire in: 
modo normale, 
PER SCHIARIMENTI RIVOLGERSI A: 


Ditta VITTORIO MOYSE 
Via Castello, 1 
(rimpetto Piazza Carmine) MILAN 


CORRIERE. 


Il rinnovamento della Triplice. Il ritorno di 


Conrad. 1 moniti italo-austriaci alla Grecia. 
Le conferenze a Londra. Le isole dell'Egeo 
e Giolitti. Bertolini in Libia. L'esposizione 
finanziaria. Pio X e i giornali cattolici. 


Settimana di sorprese diplomatiche e di 
commenti. All'indomani di una smentita uf- | 
ficiosa alla notizia tedesca che la Triplice Al- | 
leanza era stata rinnovata, un annunzio uf- | 
ficiale da Roma è venuto a dirci che la rin- 
novazione era precisamente avvenuta, per 
sette anni, e senza mutamenti. La Triplice | 
scadeva il 28 giugno 1914 ed a rinnovarla | 
c'era ancora tempo sei mesi. Questa rinno- | 
vazione subitanea suscita generali commenti. 
In Francia, in Inghilterra, in Russia, — cjoè 
nei paesi della Triplice intesa — il rinnova- | 
mento improvviso della Triplice Alleanza è 
stato accolto con tranquillità, anzi con sim- 
patia, almeno all'apparenza. In Inghilterra se 
ne rallegrano. L'Inghilterra — per quanto 
appartenente alla « Triplice intesa » — non si 
sente eccessivamente legata da questa sua 
«entente ». Ciò è tanto vero, che essa nella 
questione delle pretese della Serbia sull'A- 
driatico si è affrettata a far sapere alla 
Francia ed alla Russia che non avrebbe mai 
partecipato ad una guerra che avesse per 
scopo di sostenere tali pretese di fronte al- 
l’Austria ed alla Triplice. In Germania que- 
sto atteggiamento esplicito dell'Inghilterra ha 
suscitate grandi simpatie, e si è parlato alta- 
mente di notevole miglioramento nei rap- 
porti anglo-germanici, aggiungendosi alle pa- 
role il fatto della visita del principe Enrico 
di Prussia, fratello del Kaiser, a Londra, fra 
le più cordiali disposizioni dell'opinione pub- 
blica inglese. 

Inoltre l'Inghilterra, ancora prima che Ita- 
lia ed Austria facessero ad Atene il loro passo 
concorde di ammonimento e di diffida, aveva 
fatto capire alla Grecia che l’isoletta di Sa- 
sèno nella baia di Vallona, e tanto più Val- 
lona, non potrebbero essere lasciate in po- 
tere della Grecia dai due Stati adriatici, Au- 
stria ed Italia. 

Questi atteggiamenti dell'Inghilterra val- 
gono a spiegare come il rinnovamento subi- 
taneo della Triplice Alleanza non potesse di- 
spiacere agl'inglesi. Quanto ai fi i 
sono abituati, e considerano la 


riplice Al- | 
cazione della 


lia ripetute prove di simpatia, da cui la Tri- | 
plice non la trattenne prima e non la disto 
glierà nè ora, nè poi. Così ha detto un suo 
diplomatico. 

In Germania e in Austria il rinnovamento 
ha suscitata una grande e generale soddi. 
zione. Un poco meno ne ha suscitata in Ita- 
lia. Non che si esiti a riconoscere che la Tri- 
plice in trent'anni ha grandemente giovato 
al mantenimento della pace europea; ma la 
recente guerra nostra in Libia fu, almeno nei 
suoi inizii, occasione a far vedere che il mi- 
nore entusiasmo per noi era da parte dei no- 
stri due ‘alleati — dai quali ci vennero le li- 
mitazioni dettate dai loro interessi, special- 
mente da parte. dell'Austria. Ed ora che è 
avvenuto in Austria un altro fatto subitaneo | 
—le dimissioni del ministro per la gue ge- 
nerale Auffemberg, e del capo supremo dello | 
stato maggiore, generale Schemua, — salta | 
fuori la storiella che il precedente capo dello | 
stato maggiore — generale Conrad von Het- 
zendorf, del cui richiamo all'alto posto ora 
si parla, — al principio della nostra guerra li- | 
bica, quando le nostre operazioni navali nel- 
l'Egeo allarmarono l’Austria, progettò l’im- 
mediata occupazione da parte della flotta au- 
striaca di Vallona .o di Durazzo, sulle coste | 
dell'Albania, e se questa sua provocante pro- 
posta non fu adottata, il merito fu dell'allora 
cancelliere austriaco conte d'Aehrenthal, al 
quale il vecchio imperatore diede ragione, 
onde Conrad .si dimise dall'alto ufficio, al 
quale ora pare debba ritornare. 

Se Conrad ritorna, lascierà da parte i suo 

sentimenti anti-italia- | 
bb ni? Poi non è questione 
di Conrad solamente. 
Vi è tutto un complesso 
di questioni sintomati- 
che permanenti — a | 
cominciare da quella | 
della Facoltà Universi- | 


DICESTIRA-CACMETS 


taria italiana; vi è il sistematico trattamento 
ostile delle sfere ufficiali austro-ungariche 
contro l'elemento italiano dell’ Istria, della 
Dalmazia. Ciò non può giovare in nessun 
modo a dare alla Triplice Alleanza in Italia 
— almeno per ciò che concerne l’Austria — 
quella popolarità che sarebbe desiderabile. 
Il rinnovo subitaneo dell'Alleanza dà inoltre 
la sensazione che sia stata rinnovata così 
precipitatamente per accrescere forza all'Au- 
stria nel suo atteggiamento energico di fronte 
alla Serbia, di fronte all'elemento slavo nella 
questione dell'apparizione degli Stati slavi 
sull’Adriatico. Certo il mare Adriatico è mare 
in primissimo luogo italiano, poi anche — 
politicamente assai più che etnograficamente 
— austriaco, ed ogni nuova apparizione po- 
litica sulle sue rive deve far tenere gli oc- 
chi aperti e gli orecchi tesi all'Italia e all'Au- 
stria; ma in questo momento le inquietudini 
appaiono più forti e più naturali da parte 
dell'Austria — le cui note aspirazioni ultra- 
adriatiche, albanesi anzi, ed egèiche sono ‘ 
state scombussolate dalle mosse quanto mai 
ardite degli Alleati Balcanici. Dunque l’affret- 
tata rinnovazione della Triplice ha quanto 
mai la parvenza di un atto compiuto nel 
maggiore interesse dell’Austria. 

Convien credere che se i nostri uomini di 
Stato vi hanno così sollecitamente aderito, 
buone ragioni e soddisfacenti affidamenti vi 
siano anche per l’Italia. Bisognerebbe cono- 
scere a dentro ogni cosa per potere giudi- 
care, e troppi elementi mancano al pubblico 
per un sicuro giudizio, Ma l'impressione, in 
Italia, non è e non può essere di entusia- 
smo; e le cose, in politica, per ciò che è degli 
atteggiamenti dello spirito pubblico, valgono 
più per quel che paiono, che per quel che 
sono intimamente. Per ora Austria ed Italia 
agiscono di pieno accordo e propugnano la 
neutralizzazione dell’Albania indipendente. 
Stiamo un poco a vedere 


Dell’accorrere a Londra dei plenipotenziari 
dei quattro Stati Balcanici e della Turchia 
per trattarvi della pace nello storico palazzo 
di San Giacomo, non vi parlo. C'è. in questo 
numero una corrispondenza londinese dedi- 
cata a questo avvenimento del giorno, al 
quale va ad aggiungersi — nello stesso pa- 
lazzo di San Giacomo — una conferenza in- 
ternazionale degli ambasciatori delle Potenze 
accreditati presso la Corte d'Inghilterra. Dun- 
que, nel medesimo palazzo, in saloni neces- 
sariamente vicini, i plenipotenziari per la 
pace turco-balcanica da una parte, ed i rap- 
presentanti della grande diplomazia europea 
dall'altra. Quelli là ad aguzzare gl'ingegni 
per trarre dalle clausole per la pace il mag- 
gior profitto possi per i rispettivi Stati 
rappresentati. Questi qua intenti giorno per 
giorno a formulare ammonimenti perchè 
quella pace riesca in modo da non turbare, 
più di quanto già lo siano dai fatti di questi 
due mesi, gl'interessi delle grandi Potenze, 
dianzi così felici di avere una grande Turchia 
da tenere a bada e da palleggiarsi dall'una 
all'altra!... 

Una delle questioni che le grandi potenze 
considereranno attentamente sarà quella delle 
isole dell'Egeo. Il ministro degli esteri inglese, 
sir Edward Grey, l’ha già messa innanzi, per 
proprio conto, due o tre volte. E Giolitti, nel 
breve, chiaro, persuasivo discorso pronun- 
ziato mercoledì alla Camera (che con 335 voti 
contro meschini 24 approvò il trattato di Lo- 
sanna) disse francamente che, per ciò che 
iguarda l’Italia, l'occupazione di varie isole 
nell’ Egeo ebbe scopo puramente militare: nè 
l'Italia poteva pretendere di impadronirsi di 
paesi greci o mussulmani, ma interamente 
civili. Ne fu dunque pattuita a Losanna la 
restituzione alla Turchia congaranzie di questa 
a favore degli abitanti. Ma le isole, che tut- 
tora sono occupate dall'Italia, ritirandosene 
gl’italiani prima che la pace fra gli stati Bal- 
camici e la Turchia sia stata firmata, potranno 
essere lasciate occupare dai Greci? « Noi, ha 
detto Giolitti, non potremo certamente impe- 
dire alla Grecia di occuparle, se ne sarà in 
grado ». E se gl’italiani sgombreranno dalle 
isole dopo che la pace fra Turchia e stati 
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Presso le antiche mura di Bisanzio, vasto accampamento di fuggiaschi turchi dalla Macedonia e dalla Tracia, 
da dove la guerra li ha cacciati. Anche fra costoro il colera miete ogni giorno centinaia di vittime. 
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Balcanici sarà stata firmata ? La sorte delle 
isole dipenderà da ciò che sarà stipulato nel 
trattato che prenderà nome da Londra. Se 
la questione delle isole dell'Egeo rimarrà 
invece ancora sotto il giudizio dell’ Europa 


— come è probabile — l’Italia — ha detto 
Giolitti — potrà, come grande potenza, far 
sentire liberamente la sua voce. 

Però Giolitti ha anche detto che l'Italia, 
volendo impossessarsi definitivamente — e 
non a solo scopo militare — di quelle isole 
«si sarebbe procurata un vero e proprio ir- 
redentismo, e sarebbe andata contro i senti- 
menti nazionali, che sono la base di tutto il 
nostro diritto pubblico, e contro le dichiara- 
zioni formali fatte fin dall'inizio della guerra 
libica ». 

Tutte queste parole di Giolitti sulle isole 
dell'Egeo hanno suscitato giudizi favorevoli 
in Grecia — proprio nel momento in cui l'I- 
talia insieme all'Austria ammoniva la Grecia 
che l'isola di Sasèno e Vallona non potrebbero 
mai esser greche. Il primo ministro di Grecia 
signor Venizelos, sbarcando ieri in terra ita- 
liana a Brindisi — diretto a Londra — tele- 
grafò al ministro di San Giuliano sentimenti 
di amicizia e ringraziamenti per Giolitti per 
le cose dette sulle isole dell'Egeo. Ora su 
queste la parola è alle. due conferenze del 
palazzo San Giacomo di Londra. 


» 

Frattanto l’Italia coglie in Libia i frutti della 
sua pace opportuna. Ripeto « opportuna » per- 
chè questa fu la parola con la quale la salutai, 
qui, appena stipulata, e Giolitti alla Camera, 
mercoledì passato, l’ha molto bene qualifi- 
cata e precisata così: 

«Sì è detto, allorchè fu fatta la pace, che sem- 
brava ciò avvenisse in un momento non oppor- 
tuno, perchè cominciava allora la guerra balcanica. 
In primo luogo; la pace era, non solo decisa, ma 
stipulata prima che gli alleati balcanici dichiaras- 
sero la guerra. E fu gran fortuna, in secondo luogo, 
non essere noi implicati in una guerra che ci avrebbe 
posto sotto il giudizio delle altre grandi Potenze, 
anzichè essere noi fra i giudici di ciò che si dovrà 
fare in Europa »ì 


Questo è importante, e ci gioverà nella 
Conferenza diplomatica di Londra. 

Quanto alla Libia, la bandiera italiana sven- 
tola da due giorni sul forte Garian; gl'indigeni 
dell’oasi di Ghedamès chiedono di essere presi 
sotto la sudditanza dell’Italia; Enver Bey di- 
verte il mondo con le sue misteriose spari- 
zioni, ma i Beduini, sui quali dicevasi che 
potrebbe contare per una ulteriore resistenza, 
mandano messi di pace a Derna a prendere 
la buona parola dal generale Salsa — di cui 
si annunzia la promozione per merito di 
guerra; ed a Tripoli, dove il rappresentante 
religioso del Sultano, Scemsi-Eddin, insedian- 
dosi, ha predicato agli arabi il dovere della 
leale sudditanza all'Italia — a Tripoli è sbar- 
cato ieri, fra molte feste, il neo-ministro per 
le Colonie, Bertolini, incarnazione prospe- 
rosa dell'Italia fattiva, che così ha parlato 
per bocca di lui agli arabi di Libia lealmente 
riconciliati : 


«Negoziatore del trattato -con la Turchia, che ha 
portato da parte di tutte le Potenze l'immediato 
riconoscimento della piena ed intera sovranità del- 
l'Italia su questo paese, in nome del Re mio Si- 
gnore, che Dio benedica, porto a voi parole di 
pace e auguri di prosperi 

«La mia presenza in mezzo a voi significa che 
voi già siete suoi fedeli soggetti, e che è spuntata 
la giornata benedetta in cui incomincia la vostra 
cordiale collaborazione. I vostri Padri, emigrando 
dal fulgido Oriente, qui trovarono le vestigia di 
una grande civiltà che i nostri antichi progenitori 
yi avevano creata. Ora ci ha di nuovo ravvicinati 
il destino con quella sua forza misteriosa che indi- 
rizza la fortuna. dei popoli ed alla. quale è vano 
opporsi ». 


Questo è semplice, chiaro, logico. Poche 
nazioni, nella storia coloniale. del mondo, 


si sono lanciate, come l’Italia, in un'impresa 
simile, tanto rapidamente risolta, militar- 
mente, e così felicemente avviata sotto l’a- 
spetto morale e civile!... 

I mezzi per mantenere ciò che promette 
l'Italia li ha, ed il ministro Tedesco nella 
sua esposizione finanziaria di sabato scorso, 
precisò un avanzo di centoun milioni nel 
l'esercizio 1911-12, di 53 milioni in quello 
1912-13, e di 36 in quello 1913-14; mise in 
evidenza i grandi, sensibili progressi dell’eco- 
nomia nazionale — esaltata pur ieri a Genova 
dal ministro Nitti, inaugurandovi una nuova 
istituzione, la Borsa del Commercio, insedia- 
tasi nel salone dell’Alessi, dove già era la Borsa 
propriamente detta — ed escluse, il ministro 
Tedesco, che per le nuove esigenze del bi- 
lancio, per fronteggiare gli obblighi derivanti 
dal trattato di Losanna verso il debito pub- 
blico turco, e per le nuove spese militari in 
duecento milioni, occorra molestare di nuovo 
i contribuenti. Ci saranno delle riforme finan- 
ziarie, dei « ritocchi » — /utet anguis in 
herba? Si farà, a momento opportuno, un 
nuovo debito dal Tesoro, ma non torneranno 
mai i superati guai del passato. L'Italia ha 
data ora una nuova prova della sua resi- 
stenza finanziaria ed economica, dopo aver 
dedicati in un anno 512 milioni ad una guerra, 
dichiarata quasi all'improvviso, e chiusa con 
risultati sostanzialmente propizii. 

* 

Una guerra, ma di ben altro ‘genere, è 
scoppiata in ben altro campo. La stampa 
cattolica italiana di gran formato — la stampa 
del /rust conservatore, Società Editrice Ro- 
mana, che esplica la propria energia con 
giornali come il Corriere d'Italia a Roma, 
l'Avvenire d'Italia a Bologna, l'Italia a Mi- 
lano, il Corriere di Sicilia a Palermo ed il 
Momento a Torino — giornali di grande for- 
mato, a sei e ad otto pagine, con largo ser- 
vizio di informazioni e serie organizzazioni 
redazionali — è stata colpita da aperta scon- 
fessione da parte del Papa. Il caso determi- 
nante questo colpo è stato l'agitazione di al- 
cuni cattolici ‘così detti liberali in Genova 
perchè il governo non accordasse l’eregua- 
fur — come pare non l'abbia accordato — 
al nuovo arcivescovo Caron, ritenuto da essi 
troppo intransigente. Ah sì I liberali cat- 
tolici fanno di questi a Santa Madre 
Chiesa?... Ecco qua la immediata — e da 
tempo, dicesi, meditata risposta del Vaticano 
apparsa il 4 dicembre negli ufficiali Acta 
Apostolicae Sedis 

«A togliere l'equivoco che certi giornali vanno 
creando in mezzo al clero e ai fedel dichiara 
che la Santa Sede non riconosce per conformi alle 


«direttive pontificie e alle norme della Lettera di 


S. S. all’episcopato lombardo in data 1 luglio 1911 
i giornali seguenti: Corriere d'Italia, Avvenire d'I- 
talia, Momento, Italia, Corriere dî Sicilia e altri 
dello stesso genere, checchè ne sia delle intenzioni 
di alcune egregie persone cheli dirigono ed aiutano ». 

Come se questo non bastasse, la diocesi di 
Genova è stata colpita da parziale interdetto. 
A Genova il capitolo ed il clero 
subito atto collettivo di sottomis: 
torità papale. A Roma la Società Editrice 
Romana, dopo una importante seduta dei 
suoi capi, ha deliberato una formola di pieno 
ossequio al Papa, pur distinguendo abilmente 
fra «giornalisti cattolici» e « cattolici giorna- 
listi» e non facendo tutt'uno di coloro che 
nel campo cattolico si dicono, « temporalisti » 
e degli altri che, pur volendo una maggiore, 
più precisa e più garantita libertà per il 
Papa, s'inchinano alla Patria ed alla sua at- 
tuale costituzione. 

Il dissenso, a questo modo, è, almeno pel 


momento, sopito; e ci pensino, comunque, 


tutta quella brava gente cui riguarda. 

Ma per noi, che stiamo alla finestra, ap- 
pare sempre più curiosa la condottafdi que- 
sto papato di Pio X — che pareva non dovesse 


essere che un papato altamente religioso — e 
che invece si rivela ogni giorno papato assi- 
duamente vigile nel campo politico, papato 
intransigente, che getta fuori dalla sua ri- 
stretta cerchia, immediatamente, tutti coloro 
che con vigore d'intelligenza e luce di in- 
tellettualità, vorrebbero pur servire la causa 
della Chiesa nella evoluzione e nella moder- 
nizzazione richiesta dai tempi. 

Eppure dovrebbe apparire ammirevole tro- 
vare gente che dedica tempo, milioni, intel- 
ligenza per organizzare una lega, per sostenere 
nella realtà della vita quotidiana intesa ed ac- 
cettata in tutte le sue pubbliche forme, cinque 
grandi giornali molto modernamente fatti, che 
non esitano a passare per cattolici nel cospetto 
dei liberali trovando più difficile la concor- 
renza, ed ottengono per tutto compenso alle 
loro fatiche la soddisfazione di sentirsi così 
sonoramente proclamare non conformi alle 
direttive del Papa!... 

I repubblicani, pochi, e senza nemmeno 
più un organo quotidiano che valga uno dei 
cinque cattolici sconfessati, hanno riafferrato 
solleciti il deputato Barzilai, che, biasimato 
da alcuni per certe sue idee nazionaliste, vo- 
leva andarsene dalla piccola chiesa rossa, o 
meglio, rosea. Il Vaticano, invece, sconfessa 
rudemente cinque grandi organi di pubblicit 
che qualunque altro partito vorrebbe avere, 
a così buon mercato, a propria disposizione, 
e mette in grande subbuglio tutto il mondo 
cattolico italiano mentre si avvicina l'esperi- 
mento del suffragio politico allargato agli 
analfabeti, ritenuti, per molti collegi, le mi- 
gliori reclute del cattolicismo combattente. 
È un fenomeno ben strano anche questo, 

mettersi con tutti gli altri, in quest'epoca 
grandi sorprese 
11 dicembre, 


Spectator. 


Gli italiani in Russia nel 1812. — Per cura 
del Comando del Corpo di Stato maggiore, con- 
tinuano le pubblicazioni documentate). poderose 
sul nostro risorgimento, sul valore militare 
liano. Il capitano conte Gerolamo Cappello 
è uno dei più operosi autori della «sezione sto- 
rica» di quel ando. Più volte segnàlammo 
i lavori  coscien dell’egregio ufficiale veneto, 
discendente della storica fa + Davultimo, egli 


ha pubblicato G/ italiani in Russia nel 1812. 
(Lapi ed); quasi mezzo migliaj 
conto limpido e animato, 
ritratti rari, 


Q 


iajo di pagine di ra 
lì documenti inediti, di 
, di carte geografiche, di stampe curiose, 
ndo pensa che nel 1812, l’Italia, tranne la 
cilia e Sardegna, dipendeva tutta da Napoleone 
si può immaginare quanto fiore di giovinezza, venne 
pur troppo sacrificato a una feroce ambizione e ad 
enormi errori politici e militari, Napoleone I volle 
con sè nella più grandiosa e più audace impresa 
che la storia moderna ricordi. Re di Napoli era 
achino Murat; alla testa del regno d'Italia stava 
Vicerè Eugenio di Beauharnais: il primo, du- 
il comando della 


i 
rante la campagna di Russia, ebb 
cavalleria della Grande Armata; il secondo mostrò 


reggimenti dell'esercito francese erano composti to- 
talmente d'italiani. Non eran certo i «poltroni » che 
Napoleone con la solita benevolenza vedeva in Ita- 
a! Dei cavalieri napolitani comandati dal generale 
lorestano Pepe di Squillace si raccontano atti 
d’eroismo che il capitano Cappello riporta (pag. 281). 
Le truppe del regno d'Italia, mandate alla fine del 
1812 a rinforzare la Grande Armata eran coman- 
date dal generale Zucchi, uomo integro, al quale 
il capitano Cappello consacra nobili pagine con 
particolari che ignoravamo. Teodoro Lechi era ge- 
nerale dell'esercito sardo. Nella immane ;tragedia 
napoleonica in Russia tanta abnegazione, tanto va- 
lore tutto fu travolto in una bufera di morte! 
. Premj. — Al professor Sterzi, direttore dell’Isti- 
tuto di anatomia nell’ ‘ers di Cagliari, l’Acca- 
demia delle scienze dell'Istituto? di Francia ha con- 
ferito il premio internazionale Lallemand del 1912, 
pér i suoi studî sul sistema nervoso. 
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I prigionieri turchi ati dalle truppe greche a Florena. 
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a Confessioni e Ricordi 


-XXIII ): 


di FERDINANDO MARTINI 


(| 


(I 


Firenze granducale. 
a) IV. 
Fra gli illustri. 


«Io sopravvivo ad un mondo scomparso; 
e ove mi avvenga di domandare ad alcuno 
— ve ne ricordate? — mi guardano attoniti 
e mi rispondono: come è possibile che me 
ne ricordi?» — Queste parole di Massimo 
Du Camp narrante episodi della sua adole- 
scenza mi tornano a mente nel rimuginare 
fra le memorie dell'adolescenza mia; eventi 
solenni, innovazioni meravigliose hanno mu- 
tato la faccia del mondo, e que’ tempi appaiono 
lontani più di quanto sieno in realtà; veramen- 
te remoti nel senso etimologico della parola. 
Se ripenso di aver udito nel quarantotto a Fi- 
renze il Gioberti da un terrazzino delle /so/e 
britanniche ringraziare i Fiorentini delle fe- 
stose accoglienze, dal terrazzino di Palazzo 
Vecchio Gino Capponi esortarli a concordia, 
ritto tra i leoni della loggia dell''Orcagna, 
Gustavo Modena incitarli alla ribellione: 
se ripenso d'aver veduto di lì a un mese, 
in quella stessa Piazza del Popolo, tor- 
nata Piazza del Granduca, per diventare 
Pia della Signoria dieci anni dopo, ac- 
camparsi gli usseri austriaci allora allora en- 
trati nella città per la porta San Gallo; se 
finalmente ricordo di aver conosciuto il Muz- 
i, il Giusti, il Guadagnoli, il Rossini mi par 

sere più vecchio di un patriarca, 


I 

Luigi Muzzi! chi, se non qualche studioso, 
ha in mente oggi questo nome? Abitava al 
primo piano di una casa in via Santa Repa- 
rata; un amico di mio padre che abitava al 
piano superiore volle condurmi da lui, av- 
vertendomi che si trattava — nientemeno — 
che di fare la conoscenza del Principe del- 
l'epigrafia. Con quanta trepida reverenza me 
gli accostai! e sì che il brav'uomo non aveva 
nulla di regale nell'aspetto e nell’abbiglia- 
mento ; quasi ottantenne, piccolo, asciutto, 
sdentato, avvolto in una veste da camera: 
spelacchiata, le parole gli uscivano dalle lab- 
bra accompagnate da un sibilo, accompagnato 
a sua volta da spruzzi che schizzavano ad 
aspergere il viso dell'ascoltatore vicino. Ma 
era il Principe dell'epigrafia e quel titolo, 
appunto perchè non bene ne comprendevo 
il significato, mi ispirava una timida, quasi 
paurosa venerazione, 

Perchè era di ottimo animo prese a ben- 
volermi; ma conviene credere che alla bontà 
dell'animo fosse pari in lui la vanità, se per- 
deva il tempo nello esporre a un bamberot- 
tolo di dieci o undici anni i propri meriti e 
nel vantargli il proprio imprescrittibile di- 
ritto alla gloria. 

Raccontava: era stato amico del Muxtoxidi, 
del Pindemonte, del Foscolo e di Matilde 
Bonaparte Demidoff, cui, anzi, intitolò un 
suo libro (e io naturalmente a domandargli 
chi fossero il. Muxtoxidi, il Pindemonte, il 
Foscolo e Matilde Bonaparte Demidoff de’ 
quali sino allora nulla sapevo). Aveva com- 
posto oltre mille epigrafi; e mi regalava la 
Decima centuria che ancora conservo, seri- 
vendo sul frontespizio il suo nome ed il mio. 
Invano il sigror Giordani osò contendergli 
il primato: (e io: chi è, scusi, il signor Gior- 
dani?) nella concisione, nell’'armonia, nell’ele- 
ganza della forma epigrafica nessuno lo vin- 
ceva. Per certi muraglioni costruiti a Vene- 
zia il Morcelli (e io: chi è, scusi, il Morcelli ?) 
dettò questa iscrizione: ausu romano dere 
veneto, la quale dissero per la concettosa 
brevità insuperabile. 

— Ma il Muzzi, sai? — soggiungeva. fis- 
sandomi con gli occhi fattisi a un tratto rag- 
giosi — ma il Muzzi la superò, — Romana- 
mente i Veneti: il Morcelli quattro parole, il 
Muzzi tre. 

E seguitava dolendosi degli invidiosi che 
tentavano menomare la sua fama: ma v'era 
chi tenevalo in pregio altamente. Il Guerrazzi 
delle sue epigrafi ne sapeva a mente diecine; 
e quando, egli, il Muzzi, re/ 49 nominato dal 
Governo provvisorio ministro di Toscana a 
Costantinopoli, fu a ringraziarlo, il Guerrazzi 
gli andò incontro ripetendogliene una: Ci 
stina Sveca — più gloriosa — per la rinun- 
cia al trono — che tanti con l'usurparlo. 


D 

Quei colloqui — o piuttosto quei monolo- 
ghi — sarebbero durati ore ed ore se non 
veniva ad interromperli una massiccia gio- 
vinotta guercia da un occhio, che irrompeva 
nella stanza e in tono di serva padrona am- 
moniva: 

— La faccia finita con coteste chiacchiere, 
che a momenti è l'ora del desinare. 

Fra l’altro il Muzzi meditava una riforma 
dell'ortografia e me ne dimostrava con lunghe 
argomentazioni l'opportunità. Di tutti quei 
ragionamenti questo solo ricordo: che cuore 
dovevasi scrivere non col c ma col g. Non è 
meraviglia che me ne ricordi: per farmi bello 
di quella erudizione, ficcai subito nel primo 
compito il cuore e lo scrissi con la nuova 
grafia. Non l'avessi mai fatto! Il prete Chiti, 
maestro di grammatica, mi fece una ripas- 
sata numero uno e mi svergognò innanzi 
ai condiscepoli, minacciando di rimettermi 
a scrivere sotto dettatura. Mi provai a citare 
l'autorità del Muzzi ma nulla valse. 

— Che Muzzi e non Muzzi! Cuore s'è sem- 
pre scritto col c e lei deve scriverlo col c; 
e perchè s'avvezzi a non scriverlo col g, farà 
grazia di copiare le prime quaranta ottave 
della Gerusalemme. 

Copiai: tutto il male non viene per nuo- 
cere: da quel giorno il buon principe dell’e- 
pigrafia potè, nella mia memoria, imbran- 
carsi fra altri principi: i Boemondi, i Guelfi, 
i Balduini e quanti ebbero nel pensiero 

ultimo segno 
Espugnar di Sion le nobil mura. 
® 

Reverenza maggiore avrebbe dovuto ispi- 
rarmi il Giusti quando, e un'unica volta, lo 
vidi: ma non fu così. Aveva pubblicato al- 
lora allora il Congresso dei Birri e in casa 
ne sentivo spesso recitare degli squarci: non 
capivo nulla, s' intende, ma m'ero convinto 
che quella per consenso di tutti era una bella 
cosa, e chi l'aveva fatta un poeta co' fiocchi. 
Smaniavo di vederlo, quand'eccoti una bella 
sera capita tutto frettoloso nello studio di 
mio padre; m’aspettavo dicesse Dio sa che; 
domandò (mi suona ancora la voce negli 
orecchi): « A pranzo in casa Gerini ci si va 
con la cravatta bianca o con la cravatta ne- 
ra?» Bianca — gli risposero: e allora, ap- 
poggiato al caminetto, cominciò a tirarsi i 
bafii ‘verso il labbro inferiore, borbottò due o tre 
volte quasi piagnucolando: «O Santo Iddio, 
o Dio Santo, la cravatta bianca!» poi am- 
mutolì, e di lì a cinque minuti se n’andò 
frettoloso com'era venuto. 

Non me ne seppi dar pace; che un grande 
poeta discorresse così poco e dicesse quel 
che avrei potuto dire anch se fossi perve- 
nuto all’età della cravatta bianca, non mi ci 
entrava: e fu impressione così viva e dure- 
vole quella, che in me, il quale da giova- 
notto, a ragione o a torto, amai certi poeti, 
il Grossi per esempio, come si ama una bella 
ragazza, le simpatie per il Giusti non si de- 
starono se non tardi; non potevo prendere 
in mano il volume de’ suoi versi senza rive- 
der lui a quel caminetto tirarsi muto i mu- 
stacchi, nè gli sapevo perdonare quella mia 
delusione infantile. 


È) 

Chi, invece, mi fece colpo fin da principio 
e crebbe in seguito nella mia più consape- 
vole ammirazione fu Vincenzo Salvagnoli che 
mi parve — e fu — ingegno veramente por= 
tentoso. Non alto, grasso, con un ciuffo già 
grigio ai miei tempi, specie di voluta che sa- 
liva dalla tempia sinistra verso la destra a 
deporvi il proprio scartoccio, occhi grandi 
fulgidi schizzanti dall'orbita, fu dei primi nel 
fòro toscano; parlatore possente, primeggiò 
nel Parlamento toscano, e in qualsiasi parla- 
mento sarebbe stato o il più efficace difen- 
sore 0 il più temuto avversario di un mini- 
stero. 

Lo udii la prima volta una sera in casa 
mia sostenere per burla e con grave scan- 
dalo di un prete di Valdinievole che lo pi- 
gliava sul serio, questa tesi: che il rubare. i 
libri era non pur lecito, ma commendevole: 
e fu tale il rapido abbondante fluire delle pa- 
role, tale il lusso delle citazioni latine, ita- 
liane, francesi che mi intontì: e non me so- 
lamente. 


Aveva la innocua manìa di spacciarsi forte 
bevitore e mangiatore pantagruelico, si van- 
tava di stravizi vitelliani; alla prova rosic- 
chiava un'ala di pollo e bagnava a mala pena 
le labbra in un bicchiere di vino. 

Verrò, verrò domani, verrò alle quattro in punto 

E scenderò sul campo, appena sarò giunto. 

Non un invito a pranzo, una sfida ricevo: 

Ebben, dirò con Cesare: vengo, m'assido e bevo. 

Chi è, chi è che ardisca di farsi emulo mio? 

Venga domani a tavola, egli è già vinto. Addio. 

Con questi versi, che disseppellisco da un 
fascio di lettere sue, rispondeva a mio padre; 
paiono uno scherzo ma furono scritti sul 
serio. Chè a furia di raccontarle s'era fatto 
persuaso di quelle prodezze. A_ pranzo da noi 
veniva di quando in quando; se anche gli 
ofîrissero venti qualità di vino, non diceva 
mai no; schierava in bell'ordine i bicchierini 
innanzi a sè e si alzava da tavola senz 
averli assaggiati, ma figurandosi e glorian- 
dosi di averli trincati tutti quanti. 

Tanto di guadagnato per i commensali ; 
chè non mangiando, nè bevendo parlava e 
come eloquente nel fòro, era nelle conversa- 
zioni piacevole oltre ogni dire. Recitava epi- 
grammi suoi (alcuni sono tuttavia noti comu- 
nemente), raccontava aneddoti gustosissimi, 
uno ne ricordo ancora. Aveva molti anni 
prima scritta un'epigrafe, da apporsi sulla 
tomba di una Capponi, se non erro, e vi si la- 
mentava la morte immatura di quella ger- 
tile: poichè per le epigrafi funerarie dove- 
vasi ottenere l'approvazione del censore, que- 
sti la negò; genzi/e aveva tra i suoi significati 
anche quello di pagara e non poteva per- 
mettersi che alcuno pensasse deposte in un 
cimitero cattolico le ceneri di una non bat- 
tezzata. Bisognò appellarsi al Rosini profes- 
sore di letteratura nell'Università di Pisa e 
ricorrere con istanze a Don Neri Corsini mi- 
nistro di Stato. Di quella bestiale inibizione 
argutamente narrata risero tutti e più avreb- 
bero riso, s'io non ero presente. Raccontava, 
tra l’altro, il Salvagnoli, di un colloquio col 
censore, nel quale avevagli dimostrato in 
quanti modi possa essere gentile una donna, 
ma quel dialogo, soggiungeva volto verso di 
me, lo lasceremo nella penna. Allora non 
capii, ho cdpito più tardi che il dialogo non 
era roba da ragazzi e volevansi rispettate le 
mie ancora candide orecchie. 

Altre volte, il Salvagnoli mi parve — e mi 
par tuttavia quando ci ripenso — addirittura 
sbalorditoio. Una volta si trattava di confu- 
tare il Gioberti; il solito -prete, prete colto 
badiamo, non uno scagnozzo qualsiasi, esal- 
tava le dottrine del Primzato; s'era, se non 
sbaglio, nel ’51, i tedeschi (come allora si d 
ceva) montavano la guardia a palazzo Pitti 
e il Salvagnoli aveva da due anni espresso 
nell’albo di Eleonora de' Pazzi il vaticinio fa- 
moso: «Oggi 10 maggio 1849 le milizie a 
striache entrano a Firenze: fra dieci anni il 
figlio di Carlo Alberto sarà re d'Italia »; per 
difendere il Primzafo era un po' tardi, ma il 
prete ci si ostinava a tutt'uomo. L'altro lo 
stette a sentire, poi affermò d’aver condotto 
a termine in que’ giorni un'opera in confu- 
tazione appunto delle teorie giobertiane; e lì 
in quattro e quattr'otto espose la divisione 
del volume in libri e capitoli, di ogni capitolo 
dicendo con chiara parola, con limpido ordi- 
ne, con minuta diligenza il contenuto. Quanti 
“ascoltarono, crederono che davvero avesse 
compiuto quel lavoro e fosse in procinto di 
darlo alla stampa; due giorni dopo, quando 
un amico gliene riparlò, s'era già scordato 
non solamente del libro cui non aveva pen- 
sato mai, ma persino della controversia col 
prete di Valdinievole, 

Subito che lo seppi, sebbene ragazzo, cre- 
dei di trasecolare: tanto mi aveva lasciato 
tepido il Giusti e tanto mi infiammai di en- 
tusiasmo per il Salvagnoli; mi pareva che 
dopo Dante venisse subito lui; e Dante lo 
mettevo prima soltanto per un certo, riguardo 
all'antichità; chè il Salvagnoli mi divertiva e 
l’Alighieri, del quale m'avevan letto a ‘scuola 
qualche terzina (perdono o gran padre!), mi 
seccava a quel tempo come non si può dire. 

Più innanzi con gli anni, lo vidi, il Salva- 
gnoli arrischiarsi in prova anche più ardua. 
Lo aveva per vizio. Gli parlavano di diritto, 
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stava scrivendo un trattato così e così; di 
storia, giusto si occupava di quel tale ar- 
gomento, da svolgersi in quel dato modo; e 
giù un fiume di parole e di dottrina. Una 
sera, al solito in casa nostra, parlavano di 
commedie, e lui subito: ne ho scritto una 
anch'io, L'/nvidia. Ricordo che c'erano delle 
inverosimiglianze tali da dar nell'occhio an- 
che a me; ma intanto egli espose tutta quanta 
la tela, delineò i caratteri, li condusse logi- 
camente al lor fine, e sciolse l'intreccio: non 
ne sapeva una parola cinque minuti avanti, 
cinque minuti dopo non si ricordava neanche, 
cred'io, il titolo inventato li per lì come il 
resto. 


Altro oggetto della mia fanciullesca ammi- 
razione, il Guadagnoli; sebbene per colpa sua 
mi toccasse lasciare in tronco un divertimento 
lungamente desiderato. 

Nel '52 o ’53 si rappresentò per la prima 
volta a Firenze Profeta del Meyerbeer: 
Com'è noto, sul finire del terzo atto, quando 
Giovanni di Leida e i suoi anabattisti into- 
nando l'inno trionfale si preparano alla bat- 
taglia, le nebbie si diradano e si leva il sole. 


Lo ministro maggior della natura 


sorgente dietro al /orda/e a illuminare sul 
palcoscenico della Pergola i dipinti baluardi 
di Minster era per la Toscana granducale così 
inusitato e mirabile spettacolo che non solo i 
Fiorentini, ma gente venuta da ogni parte 
della provincia gremiva il teatro. Quel sole 
creato dal professore Corridi direttore del- 
l’Istituto tecnico (le prime sere la creazione 
andò male e i fredduristi dicevano: ridi, ridi 
ma di cor ridi) quel sole mandava in visibilio 
gli spettatori. 

Tali portenti mi fu promesso che avrei po- 
tuto una sera o l’altra ammirarli anch'io: e, 
poichè i miei forse non potevano accompa- 
gnarmi alla Pergola, fu pregato Cesare Tel. 
lini di accompagnarmici lui. Era un vecchio 
amico di famiglia e, questo importa segna- 
tamente sapere, un liberale de’ più acce: 
direttore nel '49 del Nazionale, cercato dap- 
prima in Francia scampo alle persecuzioni 
austriache, era poi tornato in Toscana dopo 
la concessione dell'amnistia. 

Stavamo in platea, quando il mio cortese 
custode, girata intorno un'occhiata, mi disse: 
Guarda lassù al quart'ordine: lo vedi quel 
vecchietto? È il Guadagnoli. 

I suoi versi non li avevo letti, ma sentivo 
di continuo in città i venditori ambulanti of- 
frire a gran voce il Lunario del Baccelli con 
le sestine del Guadagnoli; e in quel nome 
vociato per le strade e per le piazze, consi- 
steva secondo il mio piccolo cervello la glo- 
ria, anzi quanto della gloria è più desidera- 
bile. Saputo che il Tellini lo conosceva non 
lo lasciai più benavere: lo facesse conoscere 
anche a me: e tanto implorai che nell’ inter- 
vallo fra il secondo e il terzo atto mi ci con- 
dusse. 

Il poeta m'accarezzò, mi domandò dove e 
che cosa studiassi: io risposi balbettando 
qualche parola, poi i due presero a parlare 
fra di loro. Sulle prime la cosa andò liscia; 
ma s'ingarbugliò maledettamente quando il 
Guadagnoli si felicitò delle condizioni della 
Toscana tornata in quiete dopo le convulsioni 
del quarantotto. Il vecchio liberale fra mera- 
vigliato e stizzito, si accalorava nel ribattere, 
il poeta si ostinava con pacatezza nel con- 
fermare il già detto: da ultimo l'uno sussurrò 
irosamente: 

— Ma ci sono i tedeschi perdio! 

E l’altro: 

— Sì ma i galantuomini possono finalmente 
godere di un po’ di pace. 

Il Tellini non replicò: presomi per un brac- 
cio mi scaraventò fuori del palco, sbatacchiò 
la porta, e invece di tornare in platea, muto 
e fremente uscì dal teatro e mi ricondusse 
a casa, Così intanto che il sole agognato sor- 
geva sul palcoscenico della Pergola io tra- 
scinato per le buie vie di Firenze trattenevo 
a stento le lacrime. Chi può dire oggi che 
cosa pensassi ? probabilmente che, avesse pur 
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torto il Guadagnoli, qualche cosa bisognava 
perdonare a un poeta il cui nome suonava 
sulle labbra di tutti i venditori ambulanti. 


Ma dove lascio il Rossini che fu mio mae- 
stro di musica? Non ridete che c'è poco da 
dere: fu mio maestro di mu 
Veniva in casa spesso, tral ’46 e 
messo in capo di scrivere insieme con mio 
padre (ho documenti che lo attestano) una 
commedia : // banchiere e il giornalista, e 
di porre in scena il Fenzi e Salvagnoli. 
Se ne andò poi e la commedia rimase in 
asso: ma intorno a quel tempo lo vidi un’al- 
tra volta, e insieme con lui Lorenzo Barto- 


lini statuario famoso, in casa di certo Rocco 


Massaroni marchigiano, grande gastronomo, 
anfitrione magnifico e, se la memoria non 
mi tradisce, chiaritosi poi anche un tantino 
imbroglione. Il Bartolini e il Rossini sta 
tutti due intenti a travasare, da una bottiglia 
in un’altra certo vino delle Canarie, che mio 
padre mi disse portato a Firenze da un ca- 
valiere di Santo Stefano sugli: ultimi del se- 


colo decimottavo. Facevano quell'operazione 
con molto compunta diligenza, quando non s 
per qual motto del Rossini il Bartolini s' in- 


fiammò e presero a sbraitare tutti due come 
ssessi: mi pare aver sentito dire che dispu- 
tavano intorno a cose dell'arte; fatto sta che 
il Bartolini infuriò, e gesticolando alla cieca 
dette un manrovescio alla bottiglia e la sca- 
raventò tre passi lontano. 

Tacquero a un tratto e si guardarono come 
atterriti: poi ridendo gli astanti fecero un 
risolino anche loro. Oggi ripensando al loro 
atteggiamento prima e dopo la catastrofe, mi 


Minucci 
tano rente, Monsignore e 
appassionatissimo e nell'arcivescovado capi- 
tavano quanti tenori o baritoni passavano 
via Firenze. La domenica da mezzo- 
giorno al tocco si cantava: ci sentii l' Ivanoff, 
ci sentii il terzetto dell'/faliana in Algeri 
cantato dal Donzelli che aveva più di ses- 

anta anni e una voce freschissima, da Mon- 
signore e dal Rossini stesso, il quale per giunta 
accompagnava al pianoforte. 

Mi ricordo che una di quelle domeniche, 
proprio sul più bello dell'accademia, entrò 
ratto e affannato un canonico Landi e ad alta 
voce, interrompendo non so quale duetto buf- 
fo, annunziò la morte di Silvio Pellico. Mons 
guore si alzò e prese a enumerare con ac- 
cento di grave rammarico i meriti dell’estinto. 
Il panegirico andava per le lunghe e il Ros- 
ini che non s 0 dal pianoforte, forse 
seccato, cominciò a improvv 
una marcia funebre. Non so s 
bella cosa; so che tutti si affollarono intorno 
al maestro, che l'arcivescovo segnò le bat- 
tute con un dondolìo della testa e del povero 
Pellico nessuno ne parlò più. 

Poco innanzi quel tempo mi menarono una 
sera (chiedo scusa se parlo ancora di me, ma 
quando si è stati scolari dell'autore del Bar- 
biere di Siviglia, s'ha il diritto di raccon- 
tarlo e di vantarsene) mi menarono dico a 
a far visita alla signora Rossini. 

C'erano il Maestro, tre o quattro altre per- 
sone ed un cane barbone; un cane intignato, 
schifoso, pestilenziale, delizia e cura della 
padrona di casa: gli avrebbe sacrificato la 
fama del marito senza neanche pensarci. 
Quella bestiaccia puzzolente e strinata si stra- 
scicava dai ginocchi di questo ai ginocchi di 
quello; e questi e quegli con sguardi saet- 
tanti l'odio e invocanti la fo/petta munici- 
pale, ma con garbo carezzevole, affinchè la 
gnora,non si adirasse, se lo levav: 
torno passandoselo l'un l'altro, per modo che 
la pena dell’averlo addosso fosse, così com'era 
profonda, anche breve e comune. 

Alla fine la fetida carcassa arrivò fino a 
me; ero accanto alla signora, non potevo na- 
turalmente dirle: se lo pigli lei. Non ebbi 
il coraggio di rimetterlo in terra affinchè ri- 
facesse il giro; mi si accoccolò in grembo 


sbadigliando per la beatitudine dell'inospitato 
riposo e ci s'addormentò! Chi può descri- 


vere la tenerezza delle occhiate amorose che 
mi lanciò la signora Ro: S'io non avévo 
dodici anni e lei sessanta a un bel circa, 


chi sa come sarebbe andata a finire; vero è 


| anzi una not 


che non me ne toccava più di mezza per 
volta; cominciavano da me e finivano sul can 
barbone. E dopo le occhiate gli elogi della mia 
compostezza (sfido a muoversi) del mio in- 
gegno, della mia statura, non fu cosa che in 
me non lodasse. 

— Tu en dois faire un musicien, disse volta 
al maestro che non rispose; ma lei tre o 
quattro volte ripetè lo stesso invito con la 
rase medesima, sempre interrompendo 
scorsi ch'ei faceva con alcuno degli ospiti 
Per chetarla (mi accorsi benissimo che di 
sentirmi cantare il Rossini non aveva nessun 
desiderio) si alzò e mi chiamò al pianoforte. 
Una voce intima mi diceva che non mi sarei 
fatto onore, nondimeno fui lietissimo di quella 
chiamata che mi liberava dal miasma, il quale, 
durando, mi avrebbe ucciso nel fiore dell'età. 

Consegnai alla signora il dolce pegno: lei 
se lo riprese, se lo accarezzò, gli chiese scusa 
di averlo svegliato e forse si rimproverò in 
cuor suo di non aver preveduto che per creare 
l'artista bisognava disturbare il barbone. 

Rossini canticchiò un motivo, una melo- 
pea, della quale non mi ricordo e se anche 
me ne ricordassi sarebbe tutt'una. Mi ricordo 
bensì le parole: 

Fra Martino campanaro 

Suona bene le campane 

Din, don, don. 
ni seduto indicava le note sul piano- 
dietro, dietro, Mi ci provai più volte; 
sentivo (per esser chiari: avevo il sentimento) 
che non s ‘a bene e mi vergognavo e 
maledicevo il cane, cagione dell’infausto espe- 
rimento; guai se lo avessi avuto fra le mani 
o fra le ginocchia in quel punto, Ogni tanto 
il maestro smetteva di toccare i ta e mi 
guardava di sbieco stringendo le labbra: alla 
fine s'impazientì: do, do, do, e picchiava sul 
tasto e pareva volesse dire: Ci vuol tanto? 
Proviamo più basso; e io una nota dive 
credo, non inventata da Guido 
ù alto: mi uscì di gola 
quarciato, come di pappagallo 
si turò con le mani gli 


Monaco. P. 
tale un grido 
in furia, che il Rossi 
orecchi e alzandosi : 

— Tusatt (ragazzo, in bolognese), mi disse: 
spero che tu divenga un brav'uomo! ma una 
nota giusta non l'azzeccherai se tu campassi 
cento anni. 

Grande contrassegno del genio la divi 
zione! 


Ferpinanpo MART 


LAMPADA OSRAM 


a filamento trafilato 


INFRANGIBILE 


Ogni lampada Osram deve 
portare la sigla? « OSRAM». 
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L'ILLUSTRAZIONE 


L’artiglieria turca a Sidi-ab-el-Gelil, pronta ad imbarcarsi per il 


In Libia dopo la pace. 
Scemsi-Eddin in carica, La scomparsa di Enver 
bey. L'imbarco notturno dei turchi a Tripoli. La 
bandiera italiana nel Garian. Bertolini a Tripoli. 


Tutto procede veramente per il meglio®nella Libia 
divenuta italiana. A Tripoli, il 7, dicembre, Scemsi- 
Eddin ha compiuto il suo insediamento, come rap- 
presentante religioso del sultano: dal balconcino 
del Comando dei carabinieri in via Aziziah, parato 
con un drappo di al i, Scemsi-Eddin, alla 
pres del gen. Ciancio, del cadì Hassuna pascià, 
e di altre notabi digene, ha letto al popolo il 
firmano di Maometto V relativo al trattato di pace, 
e riflettente la sua investitura a curatore degli in- 
teressi spirituali mussulmani, e di quelli materiali e 
morali degli ottomani residenti nel paese. Finita la 
lettura, Scemsi-Eddin ha parlato direttamente agli 
arabi, radunati in discreto numero sotto la loggetta, 


consigliando loro l'obbedienza assoluta”alla"volontà 
di Dio e l’ossequienza ai voleri del califfo «il quale 
volle che questa: terra fosse affidata alla giusta do- 
minazione italiana ». ti 

Enver-bey, il famoso generale” turco che resistè 
ostinatamente a Derna, è sparito. Voleva ottenere 
l'adesione del gran capo senusso ad organizzare la 
guerra dei beduini contro gl'italiani, ma le sue 
sollecitazioni non furono accolte, e sparì misterio- 
mente; fu segnalato in Egitto, poi lo attesero 
ffa, poi a Napoli, poi a M n — dove sia an- 
dato a finire, non si sal. È, o non è più in Cire- 
naica Intanto a Derna sono convenuti capi dei 
Beduini a conferire col generale Salsa. 

Nella notte dal 6 al 7, tra il silenzio generale, 
molto malinconicamente — sì sono imbarcate a 
Tripoli, nell'arsenale, le truppe turche montate, 
comprendenti circa duecento soldati di. cavalleri 
ed un centinaio di artiglieria, che da ultimo trova- 


ZAB AJONE RICOSTITDENTE 


VINO ALLLOVO SQUISTO 


rimpatrio. (Fot. Aldo Chierici). 


vansi riunite nel torte Gargaresch, in attesa del 
momento opportuno per la loro partenza: è stato 
un esodo trist strato in questo numero — su 
schizzi venuti poli — dalla matita del nostro 
G. Amato. E la notte dal 9 al 10 si sono imbar- 
Idati di fanteria turca. Ù 


700 $ 
115° dicembre'n ‘mezzogiorno. Ì 


‘ale Tassoni 
occupò Agilah. A 5 chilometri di anza, fu in- 
contrato dal kaimacan e dai notabili. La popola- 
zione accolse festosamente le truppe italiane. A_ dif- 
ferenza di “Zuara, Agilah ha un modesto centro di 
abitazioni, modestamente costruite; il resto della 
popolazione vive in case sparse, tende e baracche 
nella vasta oasi. Lungo il cammino percorso le 
truppe incontrarono pochi abitanti tranquillissimi e 
ospitali. 

1 4 dicembre alle ore 11 le truppe italiane della 
divisione Lequio entrarono a Zavia ed issarono il 
tricolore sul castellò della città, favorevolmente ac- 
colte dalla popolazione. Il generale: Ragni si recò 
a Zavia il giorno successivo e vi fu accolto” festo- 
samente. 

"8 poi fu stabilita la residenza italiana al forte 
Garian dove ufficiali e soldati italiani furono festo- 
samente accolti dai capi e dalle popolazioni 

L’8 stesso a Zuara fu inaugurato il mercato con 
numeroso intervento dei capi e notabili zuarini. 
Parlò il sindaco inneggiando alla grande bontà del- 
l’Italia e facendo proteste di fedeltà. Rispose il co- 
mandante del presidio ringraziando e rilevando che 
aver dotato Zuara di un mercato atto a favorire 
gli scambi è una nuova prova della benevolenza 
del Governo verso i nuovi sudditi fedeli. 

Il 10 Tripoli ha accolto festosamente il nuovo 
tro per le Colonie, Bertolini, andato a visi- 
tare il. nuovo possesso soggetto alla sua immediata 
amministrazione. 


Le nostre fotografie dla Costantinopoli.! 


Le fotografie che' il nostro corrispondente (Mau- 
rizio Galli) ci mandà, per questo numero, da. Co- 
stantinopoli illustrano Îa ripresa delle relazioni di- 
plomatiche.fra l'Italia e la Turchia. In fatto il nuovo 
‘ambasciatore italiano, marchese Garroni, in ricevi- 
mento solenne, presentò al Sultano le proprie cre- 
denziali il 30 novembre accompagnato alla resi- 
denza imperiale dal personale dell'ambasciata. 
Un'altra bella fotografia che si ammira a pa- 
gina 545, rappresenta una scena alle porte di Co- 
stantinopoli. È‘un vasto accampamento presso le 
antiche muta di Bisanzio, di fuggiaschi turchi dai 


gei 
fi 


paesi della Macedonia e della Tracia, da dove la 
Querra li ha cacciati. 


PIENEZ ee LL AA RR Ci Duck 
e dell - RR. i Duo 
LLOTTI Si Genova è Duca d'Abruszi 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


PACIFICA PENETRAZIONE NELL’INTERNO DELLA LIBIA. 


(Fotografia del tenente L. M.). 


Una esplorazione nell’oasi di Zavia recentemente occupata dalle truppe del generale Lequio, 


CENCI III LAZISE: REA 


552 L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ERG GRA: SERBO MAAZIODE DI. Z0 A 


(Fotografie del capitano Natalberto 


La vECCHIA CITTÀ DI Zuara. — IL trICOLORE s 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


NEGBBPO PERA DEI NOSTRI SOLDATI 


Vr, 
Valtancynieateci per incarico del generale Giulio Tassoni), 


ENTRA IL CASTELLO DOMINANDO LE PIÙ ALTE PALME. 
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La notte dall'8 al 9 dicembre le truppe turche hanno lasciato per sempre la Tripolitania, ndosi a Tripoli per la Turchi ‘o come L. Tioli del 
« Corriere della Sera » descrive la scena: // primo convoglio formato di due maone I rimorchiatore, segnalata col fischio la partenza, grà- 
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\TTOMANE DALLA TRIPOLITANIA 
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MI SIR sg ee e nl 


Bin 


DZ 


| datamente si staîca dal pontile, si spinge al largo, allontana fino a scomparire n nell'oscurità della notte. Cento, duecento pupille lo hanno seguito fuori, 
cento, duecento cuori hanno pulsato più celeremente. Gemal bey, che comanda le operazioni d'imbarco, non ha potuto trattenere le lagrime. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
nta 


Una vasta, magnifica opera, il libro d'oro dei lirici italiani del 
Monti, e si chiude con un altro re della p 


secolo XIX. Si apre col 


arola: Gabriele d'Annunzio. I poeti sono rap- 


presentati con le loro poesie più espressive, più belle, e con le loro biografie. Dei più grandi, 


sono riferite moltissime poesie: 


pardiî, del Giusti. Le poesie satiriche del Giusti, sono storicamente illustrate. 
del Leopardi sono accompagnate da note biografiche, 


quasi tutte quelle del Foscolo, del Manzoni, del Leo- 


E quelle 
attinte alle lettere del Sommo. 


Passano coi loro canti fremebondi, coi loro inni squillanti î poeti del Risorgimento d'I- 
talia, fra i quali primeggia il Berchet. È una guerresca sfilata, alla quale fanno con- 
trasto î poeti gementi nelle fortezze degli oppressori, gli esuli, i martiri. Tutte le scuole 
poetiche si svolgono; tutte le fedi, tutti gli ideali lampeggiano, risplendono. Il Classi- 


cismo, il Romanticismo, il Realismo, il Simbolismo; la voluttà dell’ ‘amore, 


la preghiera 


della fede, il dolore, la gioia, il sogno. È una delicata curiosità, în questa affollata 


scena di poeti celebri, il numero non piccolo di poeti ignoti, 
rivendicazioni! Quest'Antologia, com'è compilata, 


eppure eloquenti. Sono vere 
riesce affatto nuova; sarà cara a 


ogni buon italiano, a ogni colto italiano, e dovrà figurare in ogni biblioteca ammodo. 
È compilata con rigoroso metodo da RArraeLLo BarbierA, che premise alla sua no- 


bilissima fatica un 


proemio superbo; quadro completo, animatissimo dei poeti italiani del 
secolo scorso, con osservazioni nuove, con stile pittoresco. 1 poeti sono 
ordine cronologico; e aggruppati. per scuole, 


vres presentati per 
per famiglie letterarie. Questo libro ne so- 


stituisce molti altri. I ritratti dei dieci poeti principali del secolo XIX decorano il volume, 


che ha indici accurati e copiosi. 


È un volume in-16 (Milano, Treves), di 1400 pagine, in carta 


velina, legato în tela e oro: L. 10. — Riferiamo qui parte del Proemio, — il ‘principio ; 


L'Italia visse il sno romanzo di primavera: 
amò, sofferse, pugnò, si levò libera; e ora è 
passata nell'età delle più forti opere. Ci è 
caro riudire le voci de’ suoi poeti ch.3 ne sospi- 
rarono, ne cantarono il rivendicato diritto. La 
Musa della patria non si ammantò sempre di ve- 
sti artistiche superbe: ma nel suo canto, eccita- 
tore di libertà, di battaglie e di nuova grandezza 
italiana, vibra e risplende l’anima d’un popolo. 

Le opere della poesia e dell’arte sono connesse 
ai fatti storici, ai destini sociali; e nessuna let- 
teratura, nessuna poesia, nessuna arte più del- 
l'italiana provò questa verità nell’ Ottocento. 

La poesia italiana del secolo XIX, mentre 
trae origini nel secolo "precedente, con Vit- 
torio Alfieri fulminatore di despoti, suscitatore 
della coscienza italiana, — con Giuseppe Parini, 
legislatore morale 6 vindice democratico, — 
con Carlo Goldoni, creatore della commedia, 
pittore della borghesia, vicina a salire, — col 
Metastasio, creatore di poesia popolare, vicina 
a prestarsi, in altri facili ritmi, agli ardori pa- 
trio! — presenta tale movimento di aspira- 
zioni e di idee, come nessun'altra. Îì, sovratutto, 
poesia d'azione: eccita, accompagna e illustra 
la risurrezione della patria. 

La letteratura italiana del secolo scorso è 
tutta, o quasi tutta, vicina alla vita, e tende a 
innalzare la vita. Ugo Foscolo è la prima voce 
fortemente italiana del secolo XIX; egli è di. 
vinizzatore delle memorie; il Leopardi è di 
nizzatore del dolore; il Manzoni è eonsolatore 
delle lagrime umane nella fede. Il Foscolo è 
tutto esaltazioni nel fuoco malinconico della 
sua lirica passionata; il Leopardi si sprofonda 
nel lutto, ina per lanciarsi verso gli astri della 
bellezza; il Manzoni signoreggia sereno sulle 
passioni e addita un nuovo mondo di giustizia 
e di pace ai miseri, che nel mondo non godono 
pace e non trovano giustizia, 

Vincenzo Monti sta a cavaliere dei due se- 
coli, e partecipa delle cortigianerie dell’ uno 
@ delle libere aspirazioni dell'altro. Egli è 
plebeo quando segue i mutevoli omaggi resi 
dalle plebi a mutevoli padroni; è aristocratico 
nelle guise elette del dire, nelle classiche tra- 
dizioni italiane, che ricevono da lui novo lustro 
magnifico. Più pompa che forza in lui. I numi 
terreni, da lui incensati, crollano a uno a un 
ne rimangono le sole rovine. Neppur l’eco oggi 
ripete la sua infame strofa alla Libertà sangui- 
naria: Ma tua pianta radice non pone 

Che fra' brani d’infrante corone; 
Nè si pasce di mute rugiade, 
Ma di nembi e del sangue dei re. 
Vivo echeggia, invece, ancora il ritornello del- 
l'ode per la battaglia di Marengo (1800) sul- 
l’Italia: Il giardino di natura, 
No, pei barbari non. è! 

Il Manzoni, in un'ora d’entusiasmo, chiamò 
“divino ,, il Monti; ma nella fuga dei giorni, 
quella parola è svanita. Pure, “divino, è il 
Monti nella meravigliosa signoria di tutt'i metri 
poetici, nella vena inesauribile, come Ovidio; è 
divino nell’armonia del yerso, che al pari d'una 
“voce, di cui parla lord Byron, sembra discen- 
dere da un trono, Ma, nello stile, gli mancano i 
chiaroscuri, talvolta grandiosi, del Foscolo. 

Qual nome nella storia delle gagliarde anime 
italiane è Ugo Foscolo!... Due sommi padri del 
Risorgimento, Giuseppe Mazzini e Giuseppe Ga- 
ribaldi, s' ispirano da lui. Il Mazzini impronta 
la propria critica e la prosa colorita e armoniosa 
sulla critica, sulla prosa del Foscolo: Gari- 


baldi, nei silenzi dei mari e di Caprera, recita 
i Sepoleri. Ugo Foscolo (piccolo segno forse 1...) 
è il poeta dell’ Eroe. Poeta dai sensi magna- 
nimi, che diede di “liberal carme l'esempio ,, 
e insegnò come sia “ santo e lagrimato il sangue 
per la Patria versato ,; il poeta che primo 
aprì le vie dell'esilio ai profughi nostri; il poeta 
della bellezza femminile, il poeta che primo, 
nella letteratura italiana, insegnò il culto della 
madre, I Sepoleri non è solo il più sublime 
esempio di lirica pindarica fra noi, e la più 
eccelsa lirica della nostra letteratura; è anche 
la diana dell’Italia nuova. Diana che squilla 
fra le tombe: diana di risurrezione. 

Nuovo, nel magistero del verso sciolto, Ugo 
Foscolo è pure nuovo nel sonetto, che innalza 
a un grado dopo di lui non superato. Del so- 
netto egli fa quasi un intimo dramma. E nel- 
l'ode a donne care, egli le avvolge di rose el- 
leniche e di profumi. A chi lampeggiò come al 
poeta zacintio il mondo dell’ Ellade?... I fram- 
menti delle Grazie sono raggi di quel mondo. 

Dopo-le # graziuccie svaporate ,, dell'Ar- 
cadia, come le chiamava il Baretti, la lirica era 
salita di nuovo a maestà: largo l'orizzonte, 
largo il volo. Il senso del “magnifico, infuso 
dal Monti nella poesia, s'accordava con le gran- 
diose volontà d’un despota, Napoleone. La me- 
schinità mal reggeva; tutto era lanciato ad 
ampie effusioni. E nessuno lo sentì meglio 
del Foscolo. 

Il Manzoni vicino a Ugo Foscolo sembra 
un asceta a fianco di Lucifero; ma quanto più 
ribelle e più rivoluzionario nell'arte! Il Manzoni 
abbattè la statua della retorica, per riporvi 
quella della verità; e rinnovò il romanzo, rin- 
novò la tragedia, rinnovò l'ode, rinnovò la prosa. 

Gl'Inni Sacri del Manzoni sì potrebbero 
definire l'affermazione di fede d’ un convertito: 
la genuflessione dell’ “ Imnominato,, dopo la 
grazia celeste. Ma questa sarebbe critica angusta, 
Il Manzoni si propose con gl Inni di “ricon- 
durre alla religione quei sentimenti grandi, no- 
bilie umani, che derivano naturalmente da essa ,. 

Francesco De Sanetis disse: “La base ideale 
degli Inni è sostanzialmente demoeratica ,,. 
Avrebbe detto meglio “nmanà,,. 

La grandezza degl'Inni è sopra tutto umana. 
l'uomo è elevato. La creatura umana, che nel 
periodo più infernale della Rivoluzione fran- 
cese s'era confusa con la belva; la ereatura 
numana, che Napoleone I aveva lanciato alle 
stragi per la propria potenza, negl' Juni Sacri, 
del Manzoni viene elevata, irradiata di Iucè 
divina. La visione cristiana, la giustizia cri- 
stiana, la dolcezza cristiana ritornano nel verso 
del poeta lombardo, al domani delle irrisioni 
del Voltaire, al domani delle carneficine del 
Terrore, al domani dei macelli napoleonici. Il 
fragore delle sanguinose battaglie è cessato; 
è cessato il fremito di tanto odio dell’uomo 
per l’uomo; sorge una preghiera e un inno 
d'amore universale, cristiano. Iddio (nel Na- 
tale) scende sulla terra per redimere l’ uomo, 
e il portento non è annunciato dagli angeli ai 
“potenti , della terra, bensì alla povera gente, ai 

pastor devoti, 
Al duro mondo ignoti. 

Ed ecco la madre di Dio consolatrice (I7 

nome di Maria) ascolta le preghiere della 
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I POETI ITALIANI DEL SECOLO XIX. 


L'inno La Pentecoste è tutto spirante amore 
degli uomini; è una invocazione all’Amore ‘su- 
premo. 

Com'è possibile accusare il Manzoni di pie- 
tismo (degenerazione della pietà religiosa) consi- 
derando la profonda tenerezza cristiana che 
irrora il cuore del poeta e gli strappa accenti 
giusti e soavi e potenti insieme? E anche nei 
Cori (sulla morte d’ Ermengarda nell'Adelehki, 
e nel Conte di Carmagnola), il sentimento 
della giustizia è commisto alla pietà, e il di. 
umano sfolgora: 

Maledetto col 
Che s'innalza si ‘o che piange, 
Che contrista uno spirto immortal! 

Alessandro Manzoni è pureiinnovatore del- 
l'ode storica. Nel coro del Conte di Carma- 
gnola, le guerre civili italiane; nel primo coro 
dell’Adelehi, l'invasione straniera; nel se- 
condo coro su Ermengarda morente, Je barbare 
ingiustizie del Medio Evo; nell’ode JI Cinque 
Maggio, Napoleone; e nell'ode Marzo 1821, 
il “dolente grido, (precede il “ grido di dolore, 
pronunciato dal gran Re!) d’Italia serva, il 
diritto delle genti, della patria, la battaglia 
per la libertà: e, in tutte le odi, un purissimo 
senso di giustizia, un ampio, sereno orizzonte 
di concetti umanitari. 

La scienza del cuore minano è la forza che, 
sopratuttele altre, rende ammirabile il Manzoni. 
È non solo nei Promessi Sposi; anche nella 
liriea. Nel coro d’ Ermengarda morente (una 
morte immortale...) v'è una strofa profonda 
per verità psicologica; essa vien dopo la si- 
tudine dell’aria, infocata dal sole, che 
riarde i gracili steli, appena risorti: 

Ratto così dal tenue 
Oblio torna immortale 
L’amor sopito, è l'anima 
Impaurita assale, 

E le sviate immagini 
Richiama al noto duol. 

Frmengarda “dalla rea progenie degli op- 
pressor’ discesa,, è eirconfusa di pietà perchè 
sventurata, perchè “oppressa yy Ella, regina, 
già “tra le nuore Saliche invidiata ,, è sorella 
di lagrime di tante oscure infelici; di spose 
vedovate dalla guerra, di vergini invano fidan- 
zate, di Madri, che i nati videro 

Trafitti impallidir; 
quindi, al pari di esse, è compianta. E anche 
qui, il poeta che benedice alla regina, erudel- 
mente ripudiata dal sno signore, e morente, 
non è “democratico, — è ben più: è umano! 

Mentre il Manzoni mai parla di sè stesso, 
Giacomo Leopardi, più di Ugo Foscolo, esplora 
e narra sè stesso. Nel suo dolore, mille anime 
trovano il proprio dolore. Dall'infelicità propria, 
il poeta della Ginestra s'innalza ai destini 
umani ch'egli vede Iuttuosi e crudeli. Dove il 
Manzoni mette un Dio pietoso, il Leopardi mette 
mm “brutto poter che, ascoso, a comun danno 
impera ,. Il Manzoni, confe il suo fulminato di 
Sant’ Elena, si avvia “pei floridi sentier’ della 
Speranza ,, — il Leopardi naufraga nell “ in- 
finita vanità del tutto ,,. Il Manzoni passa dal- 
l'ateismo alla fede; il Leopardi passa dalla 
fede all’ineredulità. Eppure, la Natura, sì erda 
col Leopardi, riceve da Iui omaggi d’adorazione; 
e quell'amore suo della Natura è un’altra re- 
ligione. Alle dolcezze e alle bellezze della Na- 
tura il suo cuore s'intenerisce, ammira, si 
esalta. In una limpida forma che sembra greca, 
nell’andamento ritmico, tranquillo e talora so- 
lenne, passa una tempesta di passione, una 
furia veemente di ribellione, un’ amarissima 
onda di pianto. L'arte classica contiene e quasi 
disciplina l’irruenza degli affetti. Ciò che nella 
poesia e nella prosa filosofica del Leopardi torna 
| d'un effetto terribile, è appunto la tragica consi 
derazione della vita espressa con le forme com- 
poste dei Greci che amavano serenamentela vita. 

Il Goethe qualificò Giorgio Byron “poeta del 
dolore ,,. Più del poeta inglese, tale è il poeta 
italiano, nato nello stesso secolo del Byron: 
secolo del suicidio. E anche allorquando il 
Leopardi vuol ridere e vuole scherzare con la 
satira, nei Paralipomeni della Batraco- 
miomuchia, è triste. Sotto il rasojo del Fi- 
garo improvvisato che vuol celiare, non v'è il 
roseo faccione di don Bartolo v'è il pallore 
d’Aunleto. V'è il dolore dell’Italia; dell'Italia 
gittata alla-balìa di tristi destini, calpestata; 
ma, d’un tratto, il poeta ha una grande visioné 
profetica: quella d’un’ Italia che può risorgere/e 
ritornare rispettata, “regina per la terza volta|,. 
Passano, immortali, le donne amate dal Lei 


femminetta, e ne riceve la lagrima, spregiata 
dal mondo: 

La femminetta nel tuo sen regale 

La sua spregiata lagrima depone, 
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Ugo Foscolo 
(incisione di H. Robinson, edita dal Roland dî Londra). 


Giosue Carducci. 


SAGGIO DI IncISIONI DEI PoETI ITALIANI DEL 


pardi. Il figlio d'un conte legittimista, in un 
borgo quasi medievale, sente palpiti per povere 
oscure popolane. Tutte le donne cantate dal 
Leopardi sono vere, sia l’ingenua tessitrice ma- 
lata, sia la seduttrice signora fiorente, Aspasia. 

Ei paesaggi?... Il Leopardi rimane il primo 
vero paesista nella lirica italiana. Mentre nel- 
l’arte la pittura del paesaggio cominciava, e 
tentava di renderne la poesia col colore, con le 
sfumature del colore, il Leopardi rendeva squi- 
sitamente, nel verso, la poesia del paesaggio, 
con la limpida frase precisa e con la sfumatura 
della frase, raggiungendo la perfezione, 

Basterebbero tre versi, tre soli, del Leopardi, 
per intenderne la sensibilità profonda, ch'era 
divina sua forza: 

la bellezza e i musicali accordi 
Alto mistero d'ignorati Elisi 

Paion sovente rivelar. 

L'analisi delle sensazioni più recondite e più 
raffinate è anima dell’arte moderna; e il Leo- 
pardi anche in essa è sovrano, e precede infi- 
niti psicologhi-artisti. Egli è tutto imbevuto di 
studii antichi; ma quanto soffio dello Spirito 
nuovo passa sulla pallida sua fronte moribonda! 

Un fondo di tristezza si scorge in quasi tutta 
la poesia del secolo XIX. Lo stesso Giuseppe 
Giusti ride con mestizia: 

E trassi dallo sdegno — il mesto riso. 


In lui si uniscono il romantico che sospira, 
e il satirico che punge; il romantico della 
Fiducia in Dio, degli Affetti d'una ma- 
are, dei sospiri d'amore; il satirico di Girella, 
di Gingillino, del Ballo. I due elementi 
si fondono nel Sant'Ambrogio. 

Fu accusato il Giusti d’avere, ne’ suoi Scherzi 
(com’egli lì definiva), tracciato tipi eaduchi, 
anzi ormai svaniti; perciò, oggi senza significato, 
lettere morte. L'accusa vale per alcune carica- 
ture (come Il giovinetto) i cui tipi non esi- 
stono più, 0, meglio, per allusioni particolari; 
non vale sicuramente per il plebeo arricchito 
cacciatore di titoli (Za vestizione), per il 
camaleonte politico ( Gire2la), per il furbo, che 
mira a salire strisciando, come un rettile; per 
gli arruff'apopoli, per gli eroi da poltrona. E non 
regge il paragone del Giusti col Béranger. Il 
canzoniere francese è spesso il satirico politico 
da osteria: il Giusti è sempre “ signore »- Il Bé- 
ranger diceva: “ Le peuple c'est ma Muse,, — 
il Giusti mirava alla società media, dalla qu 
la nuova Italia attinse le forze diretti 
Béranger sorride alla vita godereccia; il Giusti 
è offuscato da un grave pensiero. Come nelle 
prose del Manzoni e del Leopardi, neppur 
l'ombra della rettorica negli Scherzi del Giusti 


mesa La vestizione! È una fantasmagoria, 
in fondo alla quale il satirico appunta il suo 
dit schernitore. Lo spirito di Giovenale rivive 
nelUncoronazione; ode storica, che riflette 
il pà miserando periodo d’Italia fra la caduta 
di Npoleone e il Quarantotto. Vi vediamo, come 
Sopri un palcoscenico, sfilare i re e i principi 


dell’assolutismo: fantasmi biechi o buffi, inco- 
ronati da serti di cartone, che si avviano alla 
condanna della storia. 

Ma l’Italia si desta. Pio IX, dal soglio di 
San Pietro, benedice all’ Italia. Quella che Vir- 
gilio, con senso tutto moderno, chiama scelerata 
insania belli, diviene la “guerra santa, bandita 
da quel vicario di Cristo, contro gli stranieri, 
contro i tiranni d’Italia. Ma Pio DD npie 
ben presto la beffarda, facile profezia del Met- 
ternich, e fugge a Gaeta. E, allora, chi vediamo 


Ela poesia espresse pronta il movimento reli- 
gioso che, in Italia, si vide purificato contro 
la religiosità aulica, settaria, vile servente del- 
l’assolutisno politico voluto dalla così detta 
“Santa Alleanza ,. Il terreno era ben preparato, 
Il sentimento religioso si era elevato attraversi 
il martirio, come in vio Pellico; attravers 
la filosofia, come nel Rosmini; attraverso l'amor 
di patria, come nel Gioberti; attraverso la 
storia, come in Cesare Balbo; attraverso la 
poesia dei linguaggi, come nel Tommaseo; 
traverso il genio creatore, come nel Manzoni 
E tutto quel movimento religioso aveva larga 
eco nel popolo, nei giorni esultanti del libe- 
ralismo di Pio IX. Questi, d’un tratto, lo affie- 
vol, lo fe’ tacere. 

Giovanni Prati, patriota e credente, parve 
il bardo adatto di quel momento riotico e 
religioso, nel quale non mancavano peraltro 
le fiere y di ghibellini inflessibi i 
Guerrazzi e il Niccolini, e di sj 
satori come Carlo Cattaneo. Gio 
giovane, famoso da pochi anni, cioè dal 1841, 
quando aveva pubblicato il poema Zdmene. 
garda. Egli sentiva che il poeta doveva dirigere 
le volontà del suo e, e additò in Carlo AI- 
berto, in Vittorio Emanuele II, nella Casa di 
Savoja la salvezza d’Italia. Per questo, fn ol- 


Giovanni Berchet 
(daî Contemporanei de/ Pomba). 


SecoLo XIX. 


traggiato, perseguitato, cacciato qua o là, nel '48, 
come idrofobo sovvertitore; ma egli non ismenti 
la sua fede; anzi l’acci anne il vero 
profeta dei destini d’ 


ia. I suoi canti pat 
sono sinceri gridi del suo cuore. Nei re sa- 
baudi, egli vede i veri padri del popolo. Che 
importa se Carlo Alberto, Amleto dell indipen- 
denza, come lo chiamò il Mazzini, vacillerà dub- 
bioso? Infine egli combatterà da prode. Lascierà 
poi egli cadere la corona sul campo della 
sconfitta, a Novara? La ra il figlio 
quella corona, e il figlio unirà l'Italia: îl poeta 
lo prevede, lo sente, e lo canta in strofe profe- 
tiche ardenti. I canti sgorgano, irrompono da 
quel poeta d'istinto, da quel poeta-nato e îrre- 
frenabile. La sua poesia, 
quasi torrente ch’alta vena prem?, 

(per citare il verso che Dante nel Paradiso 
scolpì per un santo) inonda l’Italia. Il Prati 
usa varie forme, tutte le forme: dal canto po- 
polare all’inno filosofico, dalla ballata al poema. 
Alcune sue odi sono manzoniane nella strut- 
tura, infiammate di passione e rigate di lacrime 
romantiche; non così il Canto d’Igea, seritto 
nei tardi anni, davanti all’ara riac degli 
Studii classici. Ogni ode del Prati ne reca la 
personale impronta. Vi fu un periodo in cui 
egli sfoggiò più effetti d'immagini che vigoria 
di concetti, più affettazione che a to; ma 
quanta verità psicologica nell Wdmenegarda! 
In nessun altro poema egli la r le; anzi, 
se ne allontanò del tutto nei poemi posteriori, 
non escluso l’Armando, ultimo poema suo, 
nel quale pur intendeva studiare una malattia 
morale del secolo, il tedio. Tolta l’ultima parte 
d'Edmenegarda, nella quale 1 inverosimi- 
glianza spunta e guasta (specialmente per quel 
marito offeso che, dato il suo carattere, doveva 
ben prima d'allora scomparire) il poema n 
è povero certo di tocchi veri, persino profondi. 
È il corre come onda, come musica 
trascinante, e pare la stessa voce della pas- 
one. Parisina del Byron ritorna alla mente: 
ci immergiamo nel romanticismo come in una 
suonata dello Chopin e di Roberto Schumann. 
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= CREMA DENTIFRICIA = 


indispensabile; 


mantieno bianchi e sani i denti. Utilizzandola 
giornalmente, protegge da malattie infettive. 
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Renzo protestò che non ne aveva colp: 


, le fantasie con cui 
deschi (direttore per t 

| famiglie) intrattene 
’avviavano incontro 


il suo mutevo! 


di bontà, di gentilez: 
revole cura della mogl 
i dal pittore bolognese I 


carne il cuor 

I e senza predico 
un bel volume e ill 
semplice, fresc 


stri 
"che ricorda quella dell'Andersen. Ci piace riportare qui le parole affettuose e com- 
figlie dell'autore. 


Alle mie nipotine Lia e Guglielmina. 


È passato un anno da che il cuore di vostro 
padre tanto pieno d'affetto per voi, ha cessato 
di battere; e fu come si fosse spenta la fiamma 
che riscaldava la nostra casa, la luce che il- 
luminava la nostra esistenza, e tutto apparve 
intorno a noi come avvolto in un velo di 
| tristezza, 

Ancor troppo bambine per misurare în tutta 
la sua estensione la grande perdita fatta; vi 
siete rifugiate tutte sgomente fra le braccia 
della vostra povera madre e le mie per chie- 
dere aiuto e protezione, come uccelletti spau- 
riti dopo che il nido vien travolto dalla bufera. 
Da quel giorno fatale la sola ragione di 
vere per vostra madre e per me, fu per amarvi 
e proteggervi e per tener sempre viva intorno 


I REGALI 
PIÙ GRADITI 


Consultare 
ricchissimo 
CATALOGO 
che, dietro 
richiesta, 


| Saggio DEI DISEGNI DI Li 


SFONDI BL MB 


il nostro compianto amico e collaboratore Achille Te- 


nti anni di quel « Giornale de 

le pubblico di piccoli lettori, 
alla vita, Il Tedeschi, che anche negli 
Sotile, sapeva come pochi parlare ai fanciulli, scender 


e e 
161 YoBpi (Lire 5). 


mosse con le quali Cordelia dedica il libro alle nipotine, 
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FI 


Fanciulli » ancora ricordato con affetto in molte 
che gli crescevano intorno rapida- 
anni maturi conservava un can- 
nelle loro piccole anime, toc- 
er gli umani dolori, senza ‘piagnistei 
la, i Sogni di bimbi furono raccolti in 
Sono contes bleus narrati con arte 


a, di pie 
della sore! 


a voi la memoria di quella cara imagine 
paterna rapita prima del tempo al nostro 
affetto. 

Vorrei che le mie parole fossero così efli- 
caci da poterle scolpire nella vostra mente 
con caratteri indelebili. 

Vorrei che rammentaste vostro padre come 
lo rammento io che ho passato con lui quasi 
tutta la vita. 

Egli mi fu più che fratello, amico, compagno, 
prima nei giuochi poi nello studio e nel la- 
voro. E come si andava d’accordo! Pareva 
quasi che in noi i pensieri e i sentimenti sca- 
turissero da una medesima vibrazione della 
nostra mente; mai la più piccola nube venne 
ad offuscare la nostra pace. Egli era così 
buono! Non mi è mai accaduto di conoscere 
al mondo una persona più buona di lui, ma 
la sua bontà era cosciente perchè la sua in- 
telligenza retta ed equilibrata non poteva con- 
cepire il male e perchè nella mitezza del suo 
animo vedeva di tutte le cose il lato migliore. 

Dopo un periodo di tempo in cui seguimmo 
vie diverse, quando egli andò in Germania 
a completare gli studi ed io andai sposa a 
formarmi una nuova casa, io rammento la 
gioia di esserci ritrovati di nuovo uniti: fu 
in quel tempo che abbiamo fatto sorgere il 
Giornale dei Fanciulli ch’ebbe tanto liete ac- 
coglienze nel mondo piccino al quale l’ave- 
vamo dedicato. 

Come ci si divertiva ad immaginare storie 
fantastiche! Ci pareva di rivivere nel mondo 
dei sogni e delle fate e coll’illusione d'essere 
ritornati fanciulli si provava un grande affetto 
per la nuova generazione che si voleva ral- 
legrare incoraggiandola al bene, 

Che bel tempo fu quello per noi e con che 
strazio nell'animo lo ripenso! 

Quei racconti fantastici erano per lui un 
riposo, ma la sua inclinazione era per il teatro 
al quale diede con buon esito qualche layoro 
giocondo che ancora si rappresenta; e più di 
tutto si affermò l’acutezza del suo ingegno, 
nelle critiche alte e serene, nei giudizii giusti 


% 


Le annodava i capelli biondi con un nastrino celeste 0 rosso... 


vici Yoeri PER 1 « Sogni pi Bimpi» pi AcniLLe TEDESCHI. 


| e benevoli che pubblicò sull’ IL ‘ 
Liana col nome di Leporello, e non Solo gli 
acquistarono la stima e l’ami di autori ed 
attori, ma rimangono preziosi documenti per 
la storia del teatro di quest'ultimo quarto di 
secolo. » 

Però dal giorno in cui voi, care bambine, 
siete venute al mondo a rallegrarlo col vostro 
sorriso, egli ritornò a prediligere i lavori che 
vi piacevano e potevate comprendere. Così 
per voi raccolse con amore i suoi versi nel 
volume Voci di bimbi, che avete imparato 
a memoria e ch'egli godeva tanto udire ri- 
petere dalle vostre voci infantili! Così voleva 
raccogliere e riunire in un volume le sue fiabe 
sparse nei giornali, ma pur troppo, questa 
gioia non gli fu concessa. 

La vostra buona mamma ed io ci siamo 
accinte piangendo a raccoglierle, confortate 
dal pensiero di aver appagato il suo ultimo 
desiderio e di dar nuova vita alle belle crea- 
zioni della sua mente. 

A voi dedico questo volume perchè possiate 
tenerlo come sacro ricordo di chi vi ha tanto 
amato, E quando un giorno lo leggerete ai 
Vostri figli comprendendo soltanto allora di 
quanto affetto sia capace un cuore paterno, 
ne evocherete la imagine e parlerete loro di 
lui affinchè ne seguano l'esempio, avrete l’im- 
pressione di sentire aleggiare il suo spirito 
intorno a voi che come un genio benefico 
possa proteggere la vostra casa e farvi re- 
gnare la gioia e la pace. 


Milano, novembre 1912, 


CORDELIA, 
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NECROLOGI. 
=— A Firenze, Raffaele Mariano, già professore | 
filosofia nell'Università di Napoli, autore di ben 
tudî sulla Conversione del mondo pagano al 
ianesimo, sul Papato, clero e Chiesa in Ita- | 
lia, sulla Storia della Chiesa, su Budda e gli Id. 
dii dell'Oriente, è altri numerosi saggi di storia, | 
arte, filosofia e religione comparata. Collaborò in | 
giornali politici importanti ed in molte riviste let- 
terarie. 

-_ A Livorno, il dott. Diomede Bonamici, il ne- 
store dei bibliofili italiani. Aveva goduto e godeva 
l'amicizia di tutti i nostri più colti uomini, e în 
ispecie di Ferdinando Martini, che lo visitò di fre- 
quente sino a questi ultimi giorni. Prese parte nel 
"48 alla battaglia di Curtatone e Montanara, e nel 
"49 combattè soldato della divisione lombarda del 
generale Fanti. Fu poi a Parigi, dove studiò pedia- 
tria. Aveva 90 anni. 

-_ A Berlino, Otto Brahm, direttore del Teatro 
Lessing, una delle maggiori personalità del mondo 
teatrale tedesco, il profeta di Ibsen e di Haupt- 
mann: fu il fondatore della scena libera che accolse 
e condusse al successo le forze nuove del naturali- 
smo ed elevò il tono della vita teatrale berlinese: 
fu anche scrittore; rimane di lui particolarmente un 
vasto saggio su Kleist. Aveva 55 anni. Î 


_ Un veterano autentico era il generale Ferd 
nando Negri Della Torre, trovato morto nel pro- 
prio letto, per sincope, a Piacenza. Era nato a Ma- | 
drid nel 1827 dal conte Ignazio e dalla marche: 
Emanuela De Cubells, dama d'onore della Regina | 
di Spagna. Era stato tenuto a battesimo dal Re di | 
Spagna, Ferdinando VII. In Italia si distinse in 
tutte le campagne per l'indipendenza: promosso 
sottotenente di artiglieria alla vigilia delle ostilità 
apertesi nel 1848, si trovò alla presa di Peschiera, 
e dopo la resa ebbe incarico dal Duca di Genova $ 

i portare a Re Carlo Alberto la lettera con la quale Mentre greci e turchi ancora 
il duca comunicava al padre la capitolazione della | tale di quanto resta dell'Impe 


fortezza. Nella battaglia di Custoza venne promosso | sI€r€ Aineralo oltre, dante: 
tenente per merito di guerra. Partecipò alla cam- politico} per i gre 
pagna di Crimea, dando belle prove di valore alla | Stato diSguerra' greco-turca; pot 


grado 


nistizio del 3 dicembre, Cost 
ccorsa in ques $ 


battaglia della Cernaia, e nella campagna del 1866 | mentre? per lo statuto patriarcale non possono intervenirvi ‘che 
venne ferito da una scheggia di granata. dei cui territori d'Europa'sono in'potere delle truppe balcaniche, 


pi 
DEPOSITO ESCLUSI 


L'Uomo Moderno won ta più a timerele infreddature «i reumatismi. 


Composti d'una mescolanza di lana d'Australia e di torba igienica, i sottabiti del Dottor RASUREL 


sono caldi, leggeri e rigorosamente antisettici. Essi mantengono attorno al corpo una temperatura sempre 
uguale e preservano anche dalle INFREDDATURE e dai REUMATISMI. 


IVO: GRANDI MAGAZZINI OLD ENGLAND, Via del Tritone, ROMA. 
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; . Sir Edward Grey, 
ministro deglì esteri, organizzatore della conferenza. 


Londra, 6 dicembre. 

Big Ben, il flemmatico, puntuale, indispen- 
sabile, popolare Big Ben, oggi si è fermato: 
alle und meno venti, In un paese come 
questo, ove i giornalisti sono tanto abituati 
a segnalare ogni giorno qualche sciopero, da 
dare la caccia, quando non ne hanno altri, 
agli scioperi «a solo» — la cosa non po- 
teva passare I policemen, atti, 
hannordato l': i pompieri hanno suo. 
conduttori di car 


e tinture entro le cass 
nella Camera dei Com 
tamente nella continuazi 
su quell'Home Rule che tutti gli unior 
vorrebbero emendare, e che, per conto suo, 
non vuol essere emendata, nella solenne Ca- 
mera dei Comuni un membro dal nome di 
Redmond, che però non vorrebbe essere 
scambiato per l'omonimo /eader irlandes 
si è levato e da buon partigiano dell'ordine 

a interrogato lo Speaker: — a) se la s 
nzione fosse stata richiama 
dell'arresto di Big Ben; 5) se a 
luto provvedere al caso, poichè l'a 
Big Ben induceva taluno a pens 
ttasse di una cospirazione di unionisti con- 
tro il governo. 

Ma poco dopo, i rintocchi dell'orologio di 
Westminster si fac 
Comune, e l'interrogazione del membro Red- 
mond cade Poichè Big Ben non er: 
non è, altro che il regolatore di tutta la v 
britannica ufficiale: l'orologio della torre di 
Westminster. 


sul fatto 


Ebbene, questo fatte 
dina ha occupato i londinesi più di qualsi 
questione interna ionale. È così intrattenen- 
dosi di cose di lieve momento ed. allevian- 
i ‘animo con celia garbata, che i lon- 
uire le due confe- 
vanno preparando 


lo di cronaca citta- 


dinesi si dispongono a 
renze internazionali che s 


up! 


KP7A 
È DI 
a. ‘ LS 
do 


fm 
DIG 


no udire nell'aula della | 


rchese Imperiali di incavilla, 
ambasciatore italiano. 


Whitelaw. Reid, 
ambasciatore degli Stati Uniti. 


in Londra. Il grosso del pubblico non vi pone 
mente più che tanto e sembra non attendere 
con troppa curiosità l'arrivo dei delegati bal- 
canici che sono in viaggio per venire a con- 
tendersi qui a brani il territorio turco d'Eu- 
ropa. Si direbbe, anzi, che il pubblico 
rammarichi al pensiero che questi avveni- 
menti internazionali possano turbargli la pace 
del suo Christma. 

Ma v'ha però c 
mento che si pre 


conscio del grande mo- 
ara, dice che Big Ben si è 


I diplomatici alle due conferenze internazionali di Londra. 


Paul Cambon, 
ambasciatore francese. 


fermato, oggi, per prendere un breve respiro 
prima di accingersi : occare l'ora 
storica delle due conferenze che incideranno 
una data solenne nella storia politica d'Eu- 
ropa. 

Una data, infatti, 


lenne. Dall'esito delle 
due conferenze uscirà il germe di un ordi- 
namento diverso dei rapporti internazionali, 
cui basteranno, larva di evoluzione, cinque 
o sette anni di periodo immoto, transitorio. 
La nuova farfalla avrà le ali molto vario- 
pinte ed a disegno molto intrecciato : le due 
vedranno le loro forme a poco a poco 
i annebbiarsi, poi irrag- 
alla luce di una fisionomia nuova: come 
sotto le stecche di uno scultore irre- 
quieto che scontento della propria opera pass 
da un soggetto ad un altro. 

V'ha chigvaticina, infatti, che l'éra 770- 
derna delle nostre istorie avrà nella solu- 
zione della questione d'Oriente la e al 
suo fasto o nefasto — culminante, al suo 
climax, come si direbbe qui, verso !cuî si 
affretta precipitosamente. 


Che il cittadino inglese poco se ne dia per 
inteso non importa. -La febbre ferve al Fo- 
reign Office, ove il più self-controlled dei 
inistri esteri britannici, sir Edward Grey 
ara a dirigere, per quanto sarà i 
tutto il movimento diplomati 
ni. I delegati balcanici alla confer 
per la pace andranno altrove; alla sede del 
dicastero per l'Indi istituto Imperiale, 
o dovunque nei dintoi di Whitehall; ma 
saranno sempre a portata di mano del Fo- 
reign Office, ove, checchè si dica, comunque 
si chiami, ufficiale e solenne o non u 
e tenuta in sordina, riunita in corpo al com- 


pleto o alimentata alla spicciolata, la seconda 
conferenza, quella degli ambasciatori, avverrà. 


Le Potenze così seguiranno le trattative dei 
delegati bulgari, greci, serbi, montenegrini e 
turck ì si prepareranno a liquidare, se 
non liquideranno addirittura, quanto loro 
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Conte Alberto Mensdorff Pouilly-Dietrichstein, Conte di Benckendorff, 
ambasciatore d'Austria-Ungheria. ambasciatore dî Russia, 


C. G. Mano, 
inviato straordinario della Rumania. 


riguardi o quanto per loro emerga dalla solu- | tissimo nel concepire. È talvolta un po’ troppo | ria: dei più giovani, ha 
zione che i belligeranti daranno alla loro | chiuso, talvolta un po' troppo. perto. colto, med 
guerra. Paul Cambon, ambasciatore di Francia: | di 
Già il Foreign Office vede quotidianamente | un diplomatico che da mani 
sfilare alle sue porte i rappresentanti di tutte | brano l'opposto di quelle del suo alleato trae 
le Potenze d'Europa accreditate presso la | identici effetti. il gentiluomo dalla calma 
corte di St. James, sottile, dalla franchi sempre cortese, dal 
Ecco l’ ambasci R . il conte | tratto sempre, deferente : ma nessuna sorpresa 
Benckendorff: egli è, con la vi del discorso lo trov p, € ness 
diplomatico di razza di una nazionedi diploma. | sua risposta può dire tanto quanto tace, se 
tici d'istinto. Di poche parole — pesate, quasi | tacer gli è duopo. 
contate — di grande penetrazione. Forse lento, | M Ed ecco il conte Albert Mensdorff Pouilly- 
per meditazione dell'effetto, nel dire, è pron- Dietrichstein, ambasciatore d'Austria-Unghe- 


IL REGALO PIU GRADITO 


tristez; 


nano appoggia 
grande 


tore di 


alla sua affabi- 
cente; dal suo 


| 
5; 
| 


I PROFUMI DELLA CASA 


C. P.BLAIZE 
L.PROST & C.° SUCCESSORI 


PARIGI 
sono usati dal MONDO ELEGANTE 


Non vi è articolo più fedele della Penna 
a serbatoio 


WATERMAN IDEAL 


Ovunque andiate, essa È sollecita a servirvi, 
a tracciare sulla carta i vostri pensieri, a 
sottoscrivere un contratto, a scrivere una 
parola d'affetto. 


La penna d'oro di cui è guarnita, ottima 
per ogni calligrafia, scorre perfettamente 
su qualunque carta abbiate a scrivere. 


Nuove creazioni: 


Rose Liseron. - Erolys. 
Brise d'Orient. - Adoréa. 


Estratti per fazzoletti. 


La “WATERMAN IDEAL, vi mi 
gliora la calligrafia, e quindi il carattere. 
Diffidare delle imitazioni che non sono ga” 
saotite quanto la“\WATERMAN IDEAL,, 


Polvere di riso. - Saponi. 
Acqua da toletta. 
Lozione. - Brillantina. 
Crema per il viso. 


In vendita presso le. prin: 
cipali Cartolerie. 


In vendita presso tutti 
i principali profumieri 
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portamento, un po”nobile, un po' baldo, un 
po’ sostenuto, lo distinguono e lo annunziano 
fra le eccellenze d' Europa. Tutti i colleghi 
gli sono amici, e tutti lo tengono d'occhio ad 
un tempo: un po’, anche, lo temono, per la 
corrente di simpatia che egli sa sempre e 
subito stabilire con il suo qualsiasi interlo- 
cutore. 

S. A. il principe Lichnowsky, ambasciatore 
di,Germania, è il nuovo, l’ultimo venuto. Non 
si è ancora intrattenuto molto coi colleghi, 
non ha ancora parlato abbastanza, ‘non ha 
ancora rivelato una sua nota personale. È 
giovane, è dignitoso, è serio. Un viso sereno, 
ma penetrante e luminoso. Parla bene, ma 
poco, e porge con eleganza. Sembra dedito 
a studifseveri, per bisogno del suo%tempera- 


NVALLI. 


9/2, 


Fal 


Di 
TOCONDA rien 


ACQUA MINERALE 


(DIAL: 
FELICE BISLERI=C-MILANO 


0 di San Giacomo dove si riunirà la conferenza degli ambas 


mento. Non si è fatto veder molto al Foreign 
Office, ma là si sente la sua presenza in 
Londra. - 

Finiamo con l'on. ‘Whitelaw Reid, amba- 
sciatore degli Stati Uniti. Bisogna, in vero, 
andarlo a cercare, chè egli non viene al #0- 
reign Office. Egli, infatti, in tutto quest'affare 
dei Balcani, è «il gentiluomo che non c'entra». 
Più inglese, all'aspetto, che americano: so- 
migliante a re Edoardo un po' nel viso e più 
nel tratto, ci tiene alla sua parte di Pilato 
nella facenda balcanica. Lo dice e lo fa dire. 
I Balcani? la Turchia? l'Europa, l’Asia, i 
Dardanelli, le isole? Ma, signori miei...! ha 
l’aria di dire. Egli pensa più ai propri ba- 
gagli, che dovrà fare fra poco per tornare dal- 
l’altra parte dell'Atlantico, donde gli verrà un 
successore, che non a quelli famosi del Turco 
col quale questi avrebbe dovuto, secondo 
Gladstone, ripassare e Bosforo e Dardanelli.... 

Ora come tutti questi diplomatici si dispon- 
gono a far sentire, dal terreno neutro del 
Foreign Office, sul vinto o sui vincitori dei 
Balcani, il peso degli interessi, o delle am- 
bizioni, 6 della mera volontà delle potenze 
d'Europa ? 

Osserveremo. 


Micnete MartINEZ. 


Tra guerra e pace nei Balcani. 


Mentre scriviamo i plenipotenziari — piuttosto 
numerosi — degli Stati Balcanici e della Turchia, 
si avviano a Londra, dove il 14 corrente, nel pa- 
lazzo di San Giacomo, si inaugurano le loro con- 
ferenze per la Pace. E il palazzo medesimo vedrà 
— pure — anche la conferenza internazionale de, 
ambasciatori, proposta da Sir Edward Grey, acc 
tata dalle grandi potenze, e della quale parla, in 
questo stesso numero, la nostra corrispondenza il- 
lustrata da Londra. s 

Si annunzia ufficialmente da Costantinpoli che i 
delegati ottomani alla conferenza della pace saranno 
il generale Salih pascià, ministro della Marina ; Rescid 
pascià, ministro del Commercio, Osman Nizami 
pascià, ambasciatore a Berlino e Naby bey, amba- 


La Grecia, che per un contrattempo di telegrammi 
e per gelosie con la Bulgaria, più che per avversione 
contro la Turchia, non firmò l'armistizio di Bahce- 
skioi, interviene a Londra alle trattative per la 
pace. In fatti il presidente greco del Consiglio, 
Venizelos, è partito la mattina del 9 da Atene in- 
sieme con i plenipotenziari Sculudis.e Politis e con 
i capitani Metaxar e Exadactilos. Il generale Danglis, 
altro plenipotènziario, giunto in ritardo da Salonicco, 
partì il 10. 

Arrivato a Brindisi la mattina del 10, il ministro 
Venizelos ha spedito un cordiale telegramma al mi- 
nistro degli esteri Di San Giuliano, a Roma, ringra- 


FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI 
FRATELLI BRANCA - MILANO 
Amaro tonico , corroborante, digestivo, 


Guardarsi dalle contrathzioni. 


| ziando perle leali dichiarazioni fatte da Giolitti alla 
| Camera circa le isole dell'Egeo; e Di San Giuliano 
glivha risposto compiacendosi per i riaffermati sen- 
timenti di amicizia fra Grecia e Italia. 

Tutto questo va bene; tanto più che la Grecia ha 
bisogno di adoperare prudenza. In fatto essa è în 
| grossa bega coi Bulgari per il possesso di Salonicco 

ed anche, pare, di Monasti poi èi è attirata ad- 
dosso il 6 i mòniti diplom: dell’Italia e dell'Au- 
stria per aver occupato l’isoletta di Sasèno nella 
baia di Vallona e per avere ripetutamente bom- 
bardata, il 4, Vallona, dove — come riferimmo nel 
numero scorso — gli albanesi hanno proclamato, 
di pieno diritto, la loro indipendenza. Di più la 
Grecia si è messa a dare la caccia ai legni neutri 
diretti a Vallona ed ha catturato, il 7, liano Adria- 
tico della Società Puglia con carico di farine. Sfuggì 
18 all'inseguimento dei Greci il piroscafo Barion, 
della stessa Società italiana, riuscito a portare pas- 
seggieri merci e posta a Vallona, dove da trenta- 
cinque giorni non approdavano vapori. I Greci dal 
canto loro si estendono? sulla costa dell'Epiro, a 
Santi Quaranta, Parga, Delvin, Argirocastro, dove 
nella notte dal 7 all'’8 hanno sbarcato diecimila 
uomini. 

I montenegrini tengono sempre bloccata Scutari 
| — non lasciando passare nemmeno la posta austro- 
italiana — mentre il comandante turco di Scutari re- 
spinge ogni comunicazione montenegrina circa l’ar- 
mistizio e continua a tentare sortite ed a lanciare 
cannonate, sostenendo che Scutari deve far parte 
dell'Albania Indipendente, il che spinge i monte- 
a continuare le ostilità. Frattanto il 6 sono 
da Cettigne, per Londra, i delegati monte- 
per la pace — generale Vukotic' ed i fun- 
zionari Minskovic e Papovic. 
| Anche una delegazione dell'Albania Indipendente 
| si recherà a Londra — non sarà ammessa ‘a nes- 
| suna conferenza, certamente, ma farà propaganda 

per la causa albanese, a dare personalità alla quale 
aspirano varii principi di case sovrane secondarie, 
ed anche i discendenti del celebre Scanderbegh. 

Intanto aminunziasi che Italia ed Austria propon- 
gono alle potenze la neutralizzazione dell'Albania. 


Nella Legion d'Onore. 


Il Giornale ufficiale di Francia annunzia che 
è stato promosso al grado di ufficiale della 
Legion d'Onore il Signor Maurizio Robin, 
Capo di Laboratorio degli Ospedali di Parigi, 
già Cavaliere dal 1903. Egli aveva’ inoltre da 
poco ottenuto il Gran Premio all'Esposizione 
di Roubaix per il complesso delle sue specia- 
lità farmaceutiche, le quali sono tutte appli- 
cazioni pratiche di scoperte derivanti dai suoi 
studi scientifici, 

Maurizio ‘Robin è nato a Maréuil-sur-Ar- 
non, ove possiede ora una grande e bella 
proprietà, annessa ai ‘beni paterni,. proprietà 
che è in via di completa trasformazione, sotto 
l'abile e vigile sua direzione. 

Fin da giovanetto, egli fu associato ai_la- 
vori di suo padre, che, sotto la veste di tin 
modesto farmacista, nascondeva un ingegno 
di scienziato. Poi, dopo brillanti esami, di- 
venne inferno degli Ospedali di Parigi, e ben 
presto Capo di Laboratorio all'Ospedale della 
Pitié, uno dei maggiori della Capitale fran- 
cese. 

In questa qualità prese parte agli studi di 
illustri chimici, cosicchè non tardò, per le sue 
scoperte, a richiamare sul proprio nome l’at- 
tenzione del mondo scientifico. 

Allora sorse in lui l'idea di mettere a por- 
tata del pubblico le sue specialità, ormai uni- 
versalmente note, procurando in tal guisa un 
enorme benefizio ai sofferenti. Nè si è fer- 
mato alle prime scoperte, chè anzi, grazie alle 
ricerche senza interruzione, proseguite, per 
un periodo di lunghi anni, ne ha via via ag- 
giunte delle nuove ed egualmente importanti. 

Conferendo a: Maurizio Robin questa nuova 
e maggiore onorificenza il Governo Francese 
ha tenuto a rimeritare lo scienziato non meno 
che il grande industriale, poichè i suoi studi 
tornano a decoro del suo paese. 

E?poichè anche in Italia la notizia sarà co- 
nosciuta con piacere siamo certi di non pre- 
sumere troppo inviando a Maurizio Robin, da 
queste colonne, le più vive congratulazioni a 
nome dell'intiera Classe Medica Italiana. 
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[ I parassiti delle ostriche è delle 


Ova di gallin 


ti 


}{ .« Dottor Cisalpino | 


Un concorrente tibi Ì 


Veduta dei baci 


I parassiti delle ostriche 
e delle perle. 


Gli antichi erano indubbiamente più poe- 
tici di noi. Ai nostri giorni se chiedete ad 
un patologo che cosa rappresenta una perla, 
arrischiate di sentirvi rispondere, che la perla 
è in ultima analisi un tubercolo calcificato 
dell'ostrica. Per gli antichi era una goccia di 
rugiada caduta nel seno del mollusco, e soli- 
dificata sotto l’azione dei raggi solari. 


Nessun Regalo 


per Natale od in qualsiasi altra occasione riesce tanto accetto, quanto 
una cassetta originale da 3 o da 6 bottiglie della genuina ACQUA la 
DI COLONIA #75. - Quando siete imbarazzati nella scelta di un 
regalo, rammentatevi che la 4®x è gradita con ugual piacere dalle si- 
ti, dalle persone vec- 
chie e giovani, giacchè ormai la 4; è diventata un requi- 
sito di toilette indispensabile per chi tiene alla cura razionale 
del suo corpo e per chi desidera un profumo distinto, deli- 

cato, rinfrescante ed igienico. — Insistere sempre espres: 

samente sulla marca: x — Trovasi dapertutto. 


gnore più eleganti, dai signori più 


Ferd. Miilhens, Colonia s. R. 
Deposito Generale per l'Italia a SAMPIERDARENA. 


di stabulazione a Concarneau, 


Sgraziatamente per la leggenda, già nota 
a Plinio e a Dioscoride, il sole e la rugiada 
non hanno a che vedere colle perle. 

Secondo taluno, esse non rappresentano se 
non la reazione secretoria del mantello d 
l'ostrica all'introduzione di corpi stranie 
come a mo' d'esempio dei granelli di sabbi. 
È infatti noto che i cinesi ricorrono a que- 

stratagemma, per ottenere delle perle ar- 
tificiali; e si sa, che talora introducono an- 
che delle minute figurine in porcellana, che 
estraggono poi, 
dopo che su di 
esse si è deposto 
un qualche strato 

di madreperla. 
Secondo altri, 
la perla non è se 
non un calcolo 
dell'ostrica mala- 
ta, Così ciò che è 
letizia pei begli 
occhi di una si 
gnora, rappresen- 
ta una sequela 
inenarrabile di do- 
lori pel mollusco. 
Ma fortunata- 
mente per la per- 
la, l'ipotesi non 
ha grande valore, 
e gli argomenti 
tratti in campo 
per dimostrarla, 
sono caduti ad uno 

ad uno. 


Ciò che pare 


più probabile e | 


che è a: vero- 
simile, è che la 
perla sia una ma- 
lattia parassitaria 
pel mollusco: la 
perla è per l’ostri- 
ca, qualcosa come 
tubercolosi o 
la lebbra per noi. 

Il primo che ha 
pensato e dimo- 
strato ciò, fu il 
nostro De Filippi, 
che studiando nel 
1852ile anodonte 
del laghetto del 
parco di Racco- 
nigi, ha stabilito, 
che le larve di un 
verme trematode 
(il &Di stom um 
duplicatum), pa- 
rassitando le ano- 


donte, davano talora delle perle. In realtà 
taluni di questi molluschi del parco di Rac- 
conigi, sono perliferi: quattro anni or sono, 
salvo errori, il ‘prof. Dubois assieme con 
Pagliani, riusciva ancora a trovare in queste 
anodonte delle piccole perle. 

Anche nelle perle di Ceylan; non è difficile 
dimostrare la larva di un verme, e nell'ultima 

ione del principe di Monaco; si è po- 
tuto pure dimostrare per le perle di talune 
lontanissime regioni, la natura parassitaria. 

Oggidì si conoscono molti parassiti capaci 
di penetrare nell'ostrica ed in altri molluschi, 
determinando la formazione delle perle; e la 
nozione sta per essere sfruttata dall’industria 
ai danni delle ostriche. E già in talune zone 
tropicali si infettano i vivai di ostriche coi 
vermi incriminati. 

La malattia dei 
coltivatori. 

Unico inconveniente si è quello che le perle 
sono molto spesso piccole, e mancano le perle 
grosse che formano anche i bei casi patolo- 
gici per i biologi. 

\ Decisamente era più cara la leggenda de- 
hi: e per ogni bella creatura, la de- 
zo di perle sarà rattristata dal 
al postutto, quelle gioie non 
sono che tubercoli calcificati, formatis 
torno alla vilissima larva di un verme. 


Uova di struzzo e uova di gallina. 


Le uova di struzzo stanno per essere lan- 
ciate sul mercato alimentare; e per gli sto- 
maci deboli, eternamente lottanti — almeno 
nei mesi freddi — alla ricerca dell'uovo fre- 

si inizia una nuova èra. 

llevamento degli struzzi (a tale scopo si 
impiegano di preferenza gli struzzi ameri- 
cani), non è un fatto nuovo: più di una 
volta è stato tentato con risultato molto in- 
certo, 

Ora pare che con alcune norme elemen- 


molluschi è la salute dei 


prodotti Royal Vinolia 
offrono a tutte le 
| signore distinte e 


squisito sussidio che 
è necessario per preservare la 
bellezza e la giovinezza della car- 
nagione, il profumo individuale, ed 
un completo personale benessere, 
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tari l'acclimatazione riesca; ed in 
hanno già dei grandi vivai di struz 
tori di piume, di uova e qualche volta anche 
di carne. 

Per rimanere alle uova, il tentativo di in- 
trodurre nel regime alimentare dell’europeo 
l'uovo di struzzo, è degno del maggior elo- 
gio. Non soltanto perchè è bene mettere 


l'uomo di fronte alle cose grandi, ma anche 
perchè in realtà le uova dello struzzo sono 
pel fisiologo degne della massima conside- 
razione. 


(CIROPPO NEGRI 
SSE 


Un uovo medio di struzzo, pesa mezzo chi- 
logrammo, e le. fritt: ne ottengono 
(evidentemente pochi infelici oseranno da soli 
affrontare il problema di bersi una di queste 
uova alla cogze/) nulla hanno da invidiare 
alle comuni. 

Chimicamente e igienicamente il nuovo ali- 
mento non fa una grinza: è voluminoso co- 
me il produttore, ma di bontà e di valore 
indiscutibile. 

Uno struzzo intelligente può deporre in un 
anno sino a 12 dozzine di tali uova, il che 
non è piccolo dono, specialmente se tien 
conto della parsimonia di questi volatili. È 
quindi una vera rivoluzione di là da venire 
nel regno delle uova e delle frittate. 


Attendendo le uova di struzzo, si cerca di 
migliorare quelle di gallina: più piccole in- 
vero, ma più alla mano. Ho già detto come 
somministrando a delle galline del ferro e 
dell’arsenico, si riesca a dimostrare i due 
metalli nel tuorlo d'uovo, legati opportuna- 
mente con taluni composti organici, e resi 
facilmente assimilabili. 

Si è tentato di fare la stessa cosa per la 
lecitina. La lecitina è uno dei più importanti 
prodotti del tuorlo. Facilmente assimilabile, 
dotata di spe: attività verso la cellula, 
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ricca di fosforo, essa agisce come un vero 
stimolante delle più delicate parti funzionali 
degli elementi: e per ciò è entrata con diversi 
nomi (prototipo e per ragioni cronologiche e 
per merito è la cosidetta bioplastina) in me- 
dicina, incontrando favore e successo straor- 
dinari. 

Si è pensato se non si poteva aumentare 
la quantità di lecitina che normalmente tro- 
vasi nel tuorlo, somministrando adatti ele- 
menti fosforati. La prova è riuscita con una 
appropriata alimentazione che trasforma un 
po' la gallina in un laboratorio chimico, e si è 
riuscito ad aumentare del doppio la lecitina 
delle uova: e mentre d'ordinario in un Rueto 
si hanno da 2 a 3 grammi di leciti 
vato ad ottenere uova con 6 gram: 
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I medici europei in Cina 
e la saggezza deoli abitatori 
del Celeste Impero. 


I medici europei hanno cominciato ad in- 
vadere la Cina, dopo che le truppe europee 
vi hanno Melo la ci 


trasformata in una 
a quando i chimici 
la semplice arte del pol- 


ra te- 
snto:in Guaine pacino o certo 
di barbarie, direbbe un maligno. E per que- 
sto molti di coloro che non hanno clienti di 
pelle bianca, cercano almeno di procurarsene 
di quelli a tinta gialla, tra le mura sacre del- 
l'Impero Celeste. 
Il Dr. Legrand che conosce molto bene la 
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Cina, rivolge però in merito una briosissima 
epistola a tutti i confratelli, e li pone in 
guardia contro taluni pericoli cinesi. 

Anzi dà il decalogo per il perfetto terapi- 
sta, che voglia far quattrini e acquistarsi glo- 
ria laggiù. Anzitutto un bravo medico in Cina 
non deve pensare alla gloria; più ammalati 
guarisce e più gli indigeni penseranno che 

in fondo si vale di diavolerie. 

un modo come un altro di interpretare 
le guarigioni. Nelle nostre campagne molto 
soventi si tira in ballo il cielo e gli abitatori 
suoi: laggiù si pensa a preferenza all'inferno. 

Quindi rinunciare alla gloria, è una savia 
misura di prudenza: non costa denaro, e ri- 
sparmia dei disinganni. Secondariamente il 
medico deve vestire almeno una divisa mili- 
tare. 

Da noi troppo spesso si è pensato — e 
molte volte perfettamente a torto — che il 
medico militare perdeva di scienza ciò che 
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acquistava in galloni. In Cina — beato braese 
— le cose camminano alla rovescia. Non s0 
che cosa ne sia pei monaci, ma pei Medici 
indubbiamente è l'abito che fa il medico, 

I cinesi abituati al bastone, allo staftile, ai 
mandarini e alla genuflessione, credono an- 
cora al grado, alle distinzioni e ai galloni. 

Un buon medico quindi deve essere tLeco- 
rato: la decorazione è una medicina per sè 
stessa; se è indifferente al medico che la 
porta, fa del bene al cliente che viene cu- 
rato, 

Quindi i giovani colleghi che vogliono var- 
care il mare giallo, sì facciano fare alnaeno 
cavalieri della Corona. È un modo come un 
altro per promuovere l'industria dell'oràfice- 
ria in patria, e quello di Esculapio fuorì di 
patria. Ù 

Terzo: un buon medico non visita in Cina 
mai ‘gratuita mente, Ciò ‘veramente non sol 
tanto in Cina! 


DIABETE 


Colle ompresse antidiabetiche del Dott. Moretti, 
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1 mir infermo di diabete, dopo esaurito le UY@= 
lette del pritmo flacone aveva ottenuto sensibile MÈ 
Elioramento,= è lo zuccaro nelle urine era ridotto Mia 
metà; dolo "terminato il secondo, 10 zuccaro è staz 
Parso. L'lfermo mi domanda se deve- proseguire, "e, 
Dott, RODRIGO FAZZINI. 
Dr. D. MORETTI, via Zeocavecohia, 6, MILINO 
DI Dada a 240 Cosper. Farmac, Piazta del Dime, 
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Ad ogni modo nel paese celeste la visita 
gratis è sempre un profondo segno di infe- 
riorità. 

Il popolo cinese di fronte al medico sa- 
piente che cura senza farsi pagare, dice esat- 
tamente così: « che delitto ha commesso que- 
sto europeo, per essere bandito dal suo paese 
e venire a lavar le piaghe ai codini, che si 
beffano di lui quando egli ha finito? Bisogna 
bene che egli fosse imbecille e stolto per ri- 
dursi a curar la canaglia senza neppur recla- 
mare i 100 sapechi, che i peggiori medici della 
città vogliono, e che pretende il flebotomo in 
faccia alla porta dell'ovest, e quello che è 
portiere al deposito del sale »! 

Ed i cinesi in questi si mostrano più saggi 
di tanti allievi di Zaratustra.... che proprio 
non pagano il medico. 

Quarto: non aver paura del ridicolo. Un 
europeo in Cina è più ridicolo di un cinese 
in Europa: il che è tutto dire!| 


Unico rappresentante per tutta 1° 


Il nostro naso apparirà elefantesco, i nostri 
capegli schifosi, noi stessi umoristici. Le 
donne — ah sesso debole giallo! — saranno 
le prime a trovarci brutti. Sopportate, tacete 
e rassegnatevi: la vendetta verrà poi.... al- 
meno al giorno dei pagamenti. 

Nè indignatevi, nè impazientatevi mai: è 
il quinto punto. La Cina è il paese del son- 
no, e di un sonno sereno, superiore a ogni 
ragionamento. Un ammalato vi riceve quando 
crede: rassegnatevi. Soprattutto rassegnatevi 
se vi fa perdere del tempo: è un'abitudine 
locale, che forma la base di tutti i rapporti 
sociali. 

Per ultimo (il decalogo è breve, ma pro- 
fondo), guarite molto. 

La glossa scritta sotto i Tcheou, dice «Si 
riconosca medico chi guarisce almeno 6 am- 
malati su 10: se il medico non sa guarirne 
egli è perfettamente inutile, perchè 
i ammalati guariscono da soli ». 
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Non so cosa penseranno i nostri clinici, di 


i probabilità alla medicina: indubbiamente | pensa 
essa è un segno di profonda sapienza 
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ll CANTONE dei GRIGIONI è il paese più importante 
della Svizzera perchè offre la maggior varietà per gli rt d'in- 
Verno, e come tale riunisce tutti 
i vantaggi di un clima invernale 
soleggiato, abbondanza di neve 
molto propizia e stabilimenti spor- 
tivi di prim'ordine. La Stagione 
d'inverno dura dal primo dicem- 
bre alla fine di marzo. Numerose 
Feste Sportive quali gare di 
corse-in slitta; gare e salti di skis, 
gare internazionali di pattinaggio, 
corse di cavalli su ghiaccio, ecc. 
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della Bernina St. Moritz-Pontre- 
sina-Colle della Bernina-Tirano. 
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0 ano i n Guarire quindi almeno il 60 per cento degli 
gra applicazione antichissima della legge | infermi, e qualche vol 


oltanto nei casi 


alla ricom- 


gli europei e i 
qualche volta i 
non pagano 


tanto guariscono, 
comeserimangono tal 
quali; i cinesi lo pa- 
gano di rado nella se- 


conda ipotesi, sem- 
pre, invece, otten- 
gono la guarigione: 
e anche in ciò dimo- 
strano grande sag- 
Iezza, 

Dopo di che 
coraggio per: 
colleghi d' 
Cina potr: ere un 
campo aperto all’ e- 
portazione terapeu- 


Lastogmatotipia 


ottenuti 
falla ter della ri- 
produzione delle 
magini sono tali da 
disorientare anchegli 
esperti. In pochi anni 
una completa rivolu- 
zione si è prodotta in 
questo campo e il gior- 
nale ed il libro hanno 
tratto un profitto in- 
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poi tutti 
oto e cro- 
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sa più 
chiedere alla scienza in 


che cosa deb 
questa materia. 

è ben lontani dall’aver finito colle 
innovazioni. Oggi è la volta della stogmato- 
tipia, e cioè della impressione delle immagini 
col metodo delle goccioline, un. metodo che, 
per il principio sul quale si fonda e per i 
risultati est si differenzia profondamente 
da quelli sino ad oggi usati. 


ensione nella quale le 
goccioline della gomma si trovano immerse 
in preda ad un lieve movimento danzatorio. 
Il quale fenomeno si vede assai bene al m 
e osservando con luce trasme: 
di una goccia di questa sospen- 
sione posta sopra una lastra dî vetro ben 
trasparente. 

Aggiungendo un po'di bicromato potassico 
il fenomeno diventa. molto meglio evidente, 
e versando la sospensione colorata col bicro- 
mato sovra una piastra di vetro ben tersa, 
si possono vedere i granuli della. gomm: 
distribuirsi uniformemente alla superficie, 
no che si raggiunga una certa ‘concent 
zione della gomma, nel quale caso si osser- 
vano degli isolotti di granuli di gomma, o 
meglio di goccioline di gomma. 

Vi ha qualche cosa di più: la gomma e la 
colla diventano sensibili alla luce se sono ad- 
i i bicromato e il fenomeno ha già 
ioni pratiche, ad esempio nella 
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eliogravure. Strecker lo ha utilizzato per pre- 
parare delle lastre di zinco destinate alle 
produzioni tipografiche. Non è facile per i 
profani seguire con lucidità e profitto il me- 
todo: ciò che interessa ritenere è che con 
lastre di zinco sensibili, preparate servendosi 
di una sospensione di gomma in colla e ad- 
dizionata la miscela di bicromato potassico, 
sì riesce ad ottenere un nuovo tipo di cliché 
tipografico nel quale i toni e i mezzi toni 
sono raggiunti per mezzo dell'accumulo dei 
grani di gomma. Questi cliché hanno una 
morbidezza speciale e ad esempio nella ri- 
produzione dei paesaggi permettono di otte- 
nere dei valori che assolutamente mancano 
néi comuni zinchi adoperati per le foto-in- 
cisioni. 


Un concorrente libico del carciofo. 


La Libia getterà sui nostri mercati a breve 
distanza di tempo un concorrente pericoloso 
per uno dei più gustosi erbaggi nazionali : 
il carciofo, Il concorrente è degno di molto 
riguardo, e la sua veste è estetica, e il suo 
gusto è ben gradito, ed esso ha fatto oramai 
le sue prove di molti lustri in altri paesi che 
di questi concorrenti sono diventati consu- 
matori entusiasti. 

La concorrenza verrà dai germogli di al- 
cune palme che in Libia crescono assai bene 
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e che potranno coltivarsi con una sorpren- 
dente economia. 

Coloro che hanno visitato l'America latina 
e specialmente il Brasile conoscono molto 
bene un cibo gustosissimo — il pa/mito — 
che sta tra il carciofo e il boleto edule. Que- 
sto cibo non è rappresentato da altro se non 
dal germoglio terminale di alcune palme sot- 
tili, esili, poco fronzute, e specialmente dalla 
phoenix oleacea, la quale fornisce in breve 
tempo un germoglio che pesa talvolta alcuni 
chilogrammi e che offre una polpa delicata 
e gustosissima. 

In talune località — ad esempio nella Serra 
sovra Santos — sono sorte intere piantagioni 
di tali palme, le quali non solamente non 
abbisognano di alcuna cura, ma crescono as- 
sai bene là ove non crescerebbero le palme 
dattilifere e tanto meno il cocco. La crescita 
si fa in due o tre anni, e siccome la palma 
è molto esile, non occupa più di 2-3 mq. di 
superficie, mentre il rendimento fonderale 
del germoglio può essere anche di 4-6 chilo- 
grammi, 

Il valore alimentare di questo caule è 
stato studiato proprio in questi mesi dal 
prof. Carini, che dirige l'Istituto Pasteur di 
San Paolo, ed i dati analitici dicono che si 
tratta di un cibo che per la sua composizione 
deve realmente essere classificato accanto al 
nostro carciofo. In America sì cucina il pal- 
mito ponendolo dapprima per brevissimo 
tempo in acqua bollente, friggendolo poi, op- 


BUON 
MERCATO! 


__ 20 
CAPOLAVORI !! 


N-_I 
mesi di credito 


l'apparecchio ed i dischi non soddisfano 
la rata è integralmente restituita, 


#5 PER LA PRIMA VOLTA DIAMO IL 
PATHEFONO “ITALY IDEAL,, 


Solamente l'uso dello zaffiro illogoral 


dischi di altre marche. Lo zaffiro non guasta i di 


Poni Essi sono cantati dai 
più celebri Artisti, qual 


dischi corrispondono pi 
DESCRIZIONE DELL'APPARECCHIO: 


Il Disco Pathé per tutti 


e il Pathefono “ITALY IDEAL,, 


% lo può riprodurre 
con assoluta verità la voce umana, — Coloro che hanno 


sentito i dischi PATHÉ iù i 
ito 1 dischi non possono più acquistare srempine l'unita tagliando, ed Inslarlo colla L° rata di&.;50 alla 


PATRÉ che possono fare un numero enorme di audizioni. 


TITTA RUFFO,. 


CARUSO, BONINSEGNA, GALVANY, ecc. 
Diamo la formale garanzia, che tanto.l'apparecchio quanto | 
mente alla descrizione da nol fatta. i 


ebanisteria di 
di diametro, grando 

om. di diametro 6 
« Pathé » con _mem- 
ro finissima {llogo- 


EB DE IMBALLAGGIO, GRATIS = EE Per l’Austria e Dalmazia : VI Kbstlcraas: 


pure preparandolo con salse ed intingolo 
come i nostri funghi in umido alla genovese, nè 
mancano i biancomangiari a base di palmito. 

La Libia tra non molto potrà riversare sui 
nostri mercati una immensa quantità di gu- 
stosi palmiti, la cui fortuna sarà assicurata 
se i coltivatori sapranno scegliere bene le 
qualità di palma da coltivare per la produ- 
zione dei germogli alimentari. 


Il Dottor Cisalpino. 


A 
9, Esportazione 
== Mondiale 


E 


FORNITORE 


S. M. 1 RE 
| DITALIA 


per sole DD Lire 
pagabili a 

Lire 4,50 al mese 

Gent, 15 al giorno 


giorni di prova 


Amico Lettore : Per- 
mettetecì di offrirvi que- 
sto nuovissimo e splen- 
dido apparecchio con la 
superba collezione di 20 
pezzi su @ dischi 24 cîn. e 
4 dischi 28 cm. al prezzo 
straordinariamente ridotto di 
99 pagabili in 22 

ne ‘pediamo cioè lo splen- 
dido Pathefono ITALY IDEAL e la collezione 
di dischi Pathé il tutto accuratamente imballato 
ed il compratore non deve pagare che L. 4,50 al 
mese sino a estinzione del totale importo di L. 99. 


Società Internaz. MACCHINE PARLANTI 


MILANO; Via Bollo, 5. 


Nome. Cognome. 

Via, N. 
cio rondo _—_—__—_ 
Stazione ferroviari: î 

Occupazione Ss" 


‘AVVERTENZE. — Occorrono 15 giorni circa per prendere le 

reforenze © dare la risposta definitiva. Non si dà corso ad 
ordinazioni non ascompaguate dalla prima rata la quale è 
integralmente restituita se laspedizione non viene effettuata. | 


lorenne 7. 


SCOPERTA SCIENTIFICA. 


b7 La calvizio è tha malattia contigiosa prodotta: da parassiti ACARI MALIGNI. Il prarito, Ja forfora 
PA A 1a caduta dol capelli e ln calvizie suno state e sono tutt'ora oggetto di sprenlazioni, più o meno onere 


1a fi ecee era Impossibile prima d'ora potgr curare efficacemente dette malattie quardo non pi conosceva: 
Sio perche e loano prodotte, Dopo tinti insuccessi finalmente colla scoperta dei parassiti è stato 
Do o dedfo che doveva trionfare ; alla potente azione dell'Antincaria nexsan puvsssita resiste in vita. 
—_ ASSOLUTAMENTE GRATIS. 

Mandato semplicemente il vostro nome e_Sl vostro indirizzo al LABORATORIO SCIENTIFIOO 
Ti rrmmmememaliitioio A. STERZI, Via Senato, 8- sezione 12 - MILANO, ed essi vi manderanno il lib‘o che tratta. della Cal- 
Tarasiii deesconio. & Vizie e della sua cura. Tl prarito © la forfora sono le manifestazioni le più caratteristi della ma- 
forte ingrandimento: Jattia che conduce alla Culvizie. 


LORILLEUX & C., di Milano. 


n Pri rutti 


LA SETTIMANA. 


nale la Mostra dei 

concorrenti È pensio! 

zionale per due pensioni ‘ 

una di i Leo Sena rig 
La regina Margh-rita, che soggi 

ad Arenzano, ha visitato, il 7, Ch 

e varii santuari e paesi circostanti; ma 

il 9 ha dovuto recarsi a Torino per sa- 

lire a Superga, dove 1'8 sono state sco- 

perte criminose mancmissioni, a scopo, 
re, di furto dei gioielli, nella tomba 


La Stefani l'8 ha annunziata la rin- 
novazione avvenuta il 4 a Vienna, per 
sette anni ancora, della Triplice Alleanza, 
che scadeva il 28 giugno 1914, 

Tl 4 la Camera, dopo breve e lucido 
discorso del pres dente dei ministri, Gio- 
litti, ha approvato a scrutinio segreto, 
con voti 885 contro 24 il trattato di 
pace per la Libia, della cui progiessiva 


i | occupazione e pacificazione si. parla nel 


giornale, Il 7 il ministro Tedesco ha 
alla Camera una lusinghiera espo- 
sizione finanziaria. e nni 
La sera dell’8 è partito da Roma per 
li, dove si è imbarcato il 9 per la 


dal tenentecolonnello 
Grazioli, dal coman- 
dante Orsini, dal ca- 


l'interprete conte 
Lavison. 

L'8 nel collegio 
di Castel San Gio- 
vanni si è avuta 
l'elezione politica di 
ballottaggio, per la 
quale si trovavano 
in lotta il liberale 


li sua madre, la defunta duchessa Isa-|Libia, il ministro delle colonie on. Ber-|nvy, Camillo Pia 
lla di Genova. tolini, accompagnato dai capi servizio |ed il socialista Nino 
Mazzoni, pro- 
pagandista 
del partito, es- 
sendo rimasto 
escluso a pri- 
mo scrutinio 
il candidato 
democratico 
avv. conte 
Pietro Cigala. 
La vittoria è 
toccata al 
aadidato li. 


PRODOTTI SUZY 


Per il VISO e fe MANI: 
SOZY-CREMA 


DENTIFRICIO ANTISETTICO 


PASTA-SUZY 


POLVERE DI RISO SUPERIORE 


RISO-SUZY 


Società dei PRODOTTI SUZY, 
SHAMAND-MONTROND (Francia) 
x Telefone N° 18. 
In vendita in tutte le buone Case di Perfumerie del Regno. 


Concessionari Generali per l’Italia: M.M. A. BRUSCHI & Ci",-MILANO, 


Alimento completo per i bambini. 
Si trova ovunque. 


—————@—@ 
bascinto- (FRANCOBOLLI AUTENTICI 
-| re a Pie-|DI MISSIONI STRANIERE. 


troburgo | GEAgAA a ncoit. Domanda 
In segni- 'lreolare’ esp 
toallein-| liane 
sisten zo a Titabrot-Pos 
| Re LOÙSE 


to al Debito Pull 
la Camera di Co 


ll 6 a Roma 
reale decreto del 
nomina numerosi 


gari, ambasc'atore a Pietroburgo, è 
locato a ripos» ed ‘il marchese Carlo: 
valieri del La-|regio ministro a Atene, è nominato? 


Alta Engadina, Selezera 
45 Minuti da St. Moritz 
Situazione incantevole 


Palace Hotel 


Ogni comfort moderno 


SPORTS D'INVERNO 


blico Ottomano,til 
mercio di Roma,sin rappresentanza dd 
portatori dei titoli del Debito Ortomard 
preso atto) delle sue dimissioni, nomini 

tante l'ing. Berna] 


n 
Fornitore di molte corti 
Premdato colle più atenei 
Spedizione di diverse specialità di 


Direzione 
Dal 6 all'8, proveniente da}) 

stato a Roma, festeggiato, il 7.° batta 

(Continua nelta pagina seguente) 


sifeLua gasone 
dine tazione in ‘tatto. n 

a ‘garanzia del sano arrivo. 
Spi bn sint {te pt e 


L’Eterno Dimane 
peesie i Virgilio La Scola 


Un volume in formato bijvu: Lire 4. 


Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, Milano. 


È FRANCO BOLLI a COLLEZIONE 


H. POULAIN, 5, Rue Victor-Massé, PARIS 


GRANDI RIBASSI sui prezzi dei Cataloghi 

Spedizioni a Scelta dietro Referenze 

sto d'Occasioni gratis e franco, con un del francobollo in regalo. 
TNPRESSIONANTE : Busta “ASI 


IL CORPO 
e L'OMBRA 


Novelle di Térésah 


(Teresa Ubertis) 


Un volume in-16 di 332 pagine 
QUATTRO LIRE. 


Vaglia agli edit. Treves, . 


-MiLANO- 


Automobili, Velocipedi, 
Motori per industria 
ed agricoltura - Moto- 
coltura - Macchine Agricole - Scrematrici 


- Accessori, pezzi di ricambio, ecc. 


Chiedere listino cataloghi: Via Lambro, 6. 


{500,000 


Prezzo del biglietto 
LIRE TRE 


è il 1° Premio della Grande 
Lotteria Italiana che si estrae 
irrevocabilmente il 


ANANDIA 


VIN pe VIAL 


‘a base di CHINA { 
SUCCO di CARNE 
LATTOFOSFATO di CALCE 


Il Miglior ricostituente ed il 
più potente tonico che debbasi 
impiegare in tutti i casi di 


ANEMIE — INDEBOLIMENTI | 
CONVALESCENZE 
nelle SIGNORE, nei BAMBINI 
nei NEVRASTENICI per 
ESAURIMENTO e nella VECCHIAIA 


Imici-Farmacisti, LIONE. 


Agente Generaleperl'ITALIA:D"C.TACCONIS, 
Via S. Dalmazzo, 13-15, TORINO. 


ANDERMATT co7TAzD9 


LUOGO PER SPORTS D'INVERNO. 


IL PIU siCURO DI NEVE + 


‘a Centrale. 


C. DANIOTH's GRAND HOTE 


Solo Albergo sulla piazz: cumere provviste 
d' installazioni per ncqua corrente fredda e calda, 


© uscIro 


Il Tunnel 
sottomarino 


RUMANZO D'AVVENTURE 


15 Gennaio 1913 cia an 


con 8882 Premi per un im- 
porto complessivo di Lire 


CINQUE LIRE. 


DEI. LEPESINO AUTOKE 


Il dominatore della Malesia, 
dise LIS 


2,400,000 


fra i Pelli 


I biglietti sono sempre in 
Servizio Lotteria; presso tutte Je Sedi e Su 


nadà. Con 


ita presso la Banca d'Italia in Roma, E 
sali: press) tutte le Banche 
e Banchieri, Cambia-Valute, Banchi-Lotto e Uffici Postali del Regno, 


Con 47 disegni. 


Vaglia agli edit. Treves, Milana 


{ 
| 
i 
ì 
| 


| E Mentre C'È chi afterma che 
Eaver bey è sempre in Cire- 
MAIO, 


altri 1° 
nuoto il Mediterraneo 


ha visto attraversare a 


d'Egitto 


altri l'ha sorpreso nell' « Hall» 
di un albergo « 


T'INCOGNITO DI ENVER BEY. 


Alessandria 


c'è chi l'ha visto a Napoli men- 
tre scendeva da una vettura 


sul « boulevard » di Pa 


qualcano assicura di averlolin- 
fra « quelle: signore » 


‘rato a Londra sotto men- 


«di 
‘on 0 rigi £ 
tite spoglie dì mendicante 


Zlione Ascari, reluce dilla Libia, dove 
a billantemente combattuto. L'8 il 
dattag ione fu piasato in rivista dal Re, 
sla sera piparti per Napoli o Massa, 
8a Roma hanno avuto Inazo lo ele: 
toni per il rinnovamento del. terzo dei 


somalgliori comunali, Alla lista del blvo- 
, che ba preso il nome di lista del- 
'udiona liberale, lista di moggi ranza, 


| 13,Rue DROUOT TS 


ESS 


PREZZI CORRENTI *; 


 Nisnd partecipato i demorritici costi 
iomiati; i radionli, i socialisti riformisti; 

Bi repubblicani, trame per questi ul 
ua #ruppò di di sidenti. I sociilinti 
 Fivolazionari hanno presentata una lista 
uimimiss, con cinque nomi, fra cui 
uollo dell'es-ass*ssore bloccardo Monte 
tini, direttore generale dell’ ufficio 
i-Javoro al Ministero dell'agrico tura. 


pER 


patis 
‘franco 


THEODORE CHAMPION fs 


COLLEZIONI } 


T olericali si sono astenuti. Le elezioni 
si sona svolte nel n massima calma, con 
una scarsissima partecipazione di votan: 
ti, data la mancanza di lotia: il 7 per 
cento degli iscritti. I votanti sono stati 

3650 ed è riuscita tutta la_ lista del 
blocco. Primo degli e'etti è il profva- 
De Angelià con voti 10489; u'timo îl 
principa del Drago con voti Si Per la 

mnornoza entrano i 
socialisti rivoluziona- 
ri. !l primo di essi 
è Montemartini, con 
voti 2476; seguono 
Della Sera, Pollegri- 
ni, Arturo Ve.la è 
Zerbini ultimo oletto 
cm voti 1674. 

Il 4 a Roma dinan- 
zi alla terza s'zione 
della Gortv d'Appello 
è discusso l'appello promossa dal pub» 
blico m nistero avverso all'ordinanza della 
VI sezioue del Tribnnale penale che di- 
chiarava potoro Ja signorina prof. Teresa 
Labr ola, diirante la mora del ricorso in- 
terpusto da procuratore generale contro 
la deliberaz one del consiglio dell'ordine 
degli avvocati di Roma, cle ordinava l'i: 
scrizione nell'albo di essa Labriola, eser= 


citare la professione di avvocato. 
La Corto ha dichisràto iramminsi» 
bile lappel'o del pubblico ministero, 
confermando così, in oghl'sua parte, 
l'ordinanza del Tribunale; che am- 
metteva la signorina Labriola alla 
difesa, 

A Roma il 7 all'Argentina è stato 
inaugurato. il secondo Congresso 
nazionale delle opere di educazione 
popolare. Erano presenti, col’ sot- 
tosegretario all'Istruzione, on, Vi= 
einl, tutte lo autorità, numerosi de- 

utati e delegati italiani ed est-ri. 
8 nello stesso tentro gremitis: 
simo di rappresentanze magistrali 
e di nuterità, è stato inaugurato 
iL 11.0 nvegno nazionale dell'Unione 
Magistrals Nazionale, presenti, fra 
altri, ell on. Brunia!ti, Piuchia, Tu- 
rati, Rava, Maggiorino Ferraris, 
Bonomi, Treves, Par ò subito l'ono- 
revole Comandini, il quale riferì sul 
tema “Applicnzione del’a leggo Ore- 
daro ,: Il 9 a Genova, con discorso 
del ministro Nitti, apolegetico dello 
sviluppo economico dell'Italia, è sta- 
ta invugurata nélla ben. nota log- 
gia degli Alessi la nuova Borsa di 
Commercio, 

A°Berna il 4 discutendosi 
nel- Consiglio deuli Stati il 


| STORIA GE 


RALE. D'ITALIA 


IL SETTECENTO 
PRIMO REGNO D'ITALIA 


FRANCESCO BERTOLINI 


È questo il tanto aspettato volume 
niversità bolognese, che non potè 


le inoltre 4 incisioni intercalate’ nel testo, fregi, 
Venticinque Lire. — Legato in tela e 01 


Edizione di gran lusso, in-folio, 
illustrata con 25 grandi quadri /uori sesto di 


LODOVICO POGLIAGHI 


iniziali e testati 
: Trentacinque Lire. 


ustre professore dell'U- 
Ja sua grande opera. 


postumo dell 
vedere compì 


Egli lascia un vero monumento storico che sarà sempre più apprezzato. 


Storia di Roma dalle ori 


Con 28) disogni di Lopovico Poonmont 
Pdizione di gran lusso 
In tela c ore tagli dor 

— Edizione di lusso 
L ito in tela è oro, 
— Ediz, Tse alla bodoni 
Legato. in tela n oro. + + 
Medio Fu dalle invasioni 


uadri di Lopovico PonntkGri 
gato in tela @ oro, + 


ind italiche 
fino alla morte di Teodotii it Grande. 


+ L 40 


i darbariche 
fino a tutto il 1300, Con 9 graudi 


VOLUMI GIÀ USCITI DI QUESTA 
STORIA GENERALE D'ITALIA 


NARRATA ba FRANCE 
itLuSTRATA pa LODOVICO POGLIAGHI ED 


SCO BERTOLINI 
\OARDO MATANIA. 


4 Rinas. 


grandi quadri di Lopov 
praoltr ) gd 37 CRA i ML 
Legato in tola #00, + 


Con 103 grandi quadri di Evoan: 


imento e le Signorie italiane, 


4 


N Risorgimento italiano (1815.1870). 


hilancio del dipartimento po- 
litico federsle, il presidente 
d.lla Confederazione, Futrer, 
pronunziò un discorso apolo- 
getico sulle buone relazioni 
sd amicizia tra Svizzera ed 
Italia. 

A Parigi il primo mini- 
atto Poincaré ha fatto il 5 
ampio dichiarazivni alla Com- 
missione degli affari esteri 
della Camera presieduta dal- 
Vex=ministro Barthou, trac- 
ciando a grandi lineo la sto- 
ria della crisi orientale, scu- 
sandosi di dover sorvolare su 
alcuni punti in omaggio alla 
iliserezione diplomatica e sof- 
formandosi naturalmente a 
spiegare e giustificare il con 
tegno della Francia, che ha 
sompre proceduto di pieno ac- 
cordo con la Russin e con 
l'Inghilterra. Il il premio 
dell’Accademia De Goucourt 
è stato assegnato nl roman- 
zivre giornalista Andrea Sa- 
bignon, 117 il presidente Fal- 
lières ha inaugurato il grande 
Salon dell'automobilismo. 

Si ha da Vienna 9 che il 
geuerale von Auffenberg, mi- 
nistro della Gurrra, ha dato 
all'imperatore Je sue dimis- 
sioni che sono state acortta= 
te, ed è stato nominato al 
suo posto il generale von 


(A 


Edizione Popolare di 
Sorrisi 
— di gioventù 


N 


DO 
Ricordì e Nute di 


Mirasra, Ediziono di gran lusso. 40. + 

Llgrito Sri tela 0.010, Sl A. G. Barrili 
E 
‘3o25| | Un votumei-16: UnaLirà. 


IIRIGHRA NISSTONT, E VAGLIA AT MATALLT TRAVIS, OITORI IN MILANO, vIA rautito, 19, 


Nirigere cimmissionie vaglia ni 
|. |SrasettyTrecs, editori, Mitano. 


‘A PASS 


D 


NOVELLE !DI  / 


Imigliori e più recenti romanzi stranieri. 
0 MARCATO 


MARCELLO PREVOST — 
‘Pre Lire, - Un volume in.i6. - Tre Lire. 


Diripere vagglià agli edit. Fratelli Treves, Milano. — 
Vas Snistate 


| 


sE RACCOMANDATA 


DA AUTORITÀ Cale 


Il potere antidolorifico delle 
Capsule di Trigemina 
sì esplica con successo straordi- 
nariamente sicuro;e pronto. La 
Trigemina agisce nel modo il 


cace nei Dolori di Capb, dei Denti, e 


più effi 1 
dell'Orecchio; come pure in tutte le affezioni 


cie dei Nervi cerebrali diretti. Non arreca 


spe si 5 
i disturbi successivi di forte intontimento 


ma 
Flaconi originali da 20 capsule di gr.0,25 ciascuna 
” 


Scatoline » » o" » 
SI TROVANO IN TUTTE LE FARMACIE» 


SOCIETÀ ITALIANA MEISTER LUCIUS & BRUNING 
MILANO - Via Mario Pagano, 44 


L2— 
» 120 


Krevatin, attualmente sottosegretario di 
Stato alla guerra. Il fe'd-maresciallo 
Schemua,: capo di. stato maggiore, ba 
dito pure le dimissioni, Sarà sostituito 
dal barone Conrsd von Huetzendorf che 
ha già occupato le stesa» funzioni è che 
gi ara dimesso, cumeò noto, in circostanze 


Uan strane i GRAN LUSSO | 


COL PREMIO | 
di un Giornale di GRAN LUSSO 


che fecero molto chiasso, 


Il 6 in seno alla. commissione del bi- 
Inneio della Camera Austrinca fu deciso 
che la Commissione per la Facoltà Ita- 
liana debba r.forire entro otto giorni. 


Il 4 al Reichstag Germanico il Centro 
Cattolico, sulla questione della legge 
del 1872 mantenuta applicata ai gesuiti, 
gi & distaccato dal: governo, Il 4 fl prin- 
cipo ereditario di Rumenta, Ferdinando, 
ha visitato il Cancelliere. 


119 Re Carlo ha aperto a Bukarest la 
muova sessione parlamentare con discorso 
affermante che la Rimnuia farà rispet 
taro i suoi interessi balcanici. 


11.9 a Buenos Ayres il Presidente della 
Repubblica. ricevette il ministro d'Italia 
Cobianchi per la presentazione delle cré-' 
dovziali. Furono resi al ministro d’ Ita- 


Jia onori militari, La musica suonò la 
marcia reale italiana, 
10 dicembre, 


ANGELO MOSSO 


la sua vita - le sue opere. 


LA DIVINA COMMEDIA: 


ti DANTE ALIGHIERI | 


NELL'ARTE DEL CINQUECENTO 
A CURA DI CORRADO BICCI 


Edizione , fot de, illustrata di 
Gael n tai | 
Zuccari, Vasari, cer. infercalale nel testo. 
è da 67 tavole fuori testo: CENTO LIRE. 


In toa coro IO < In pelle pergamena L, 125: 


tamente alla Casa Tre- 
di L. 101 


She ia fttiano ‘importo (o 210 
08 y o 

0126 socondo la legutura), MISeNISIO subito 
quest'opera monumentale, e poi riceverà 


GRATIS 
per tutto l'anno 1913 
4 52 numeri settimanali del 


L’ Illustrazione Italiana 


oltre allo straordinario Numero di Natale. 


L'ILLUSTRAZIONE si spedisce franca di porto; | 
di DANTE fn porto, assegnato. a 


—————____;_-ix- 
Commissioni © vaglia agli edit. Treves, Milano 


Tre Lire. 


Dirigere commissioni e vaglia agli editori ‘Fratelli Treves, in Milano, via Palermo, 12, 


SON 


La figlia di Rifiteri 


O USCITE: 


LE SETTE LEGGENDE 


s ANGIOLO ORVIETO 


- La bella addormentata; - Il vaso di basilico. 
= Vasadatta, - Le mani, d'Uliva, - L'eremo. - Le sette camicie, ——| 


Tn-8, in carta di isso, con fregi, fronsispisio è coperta a colori di E: Aiansi: Liro 4, | 


Zingano, 


Dirigere commisioni © vaglia agli ciitori Fratelli Traves, in Milano, Via Palermo, IL 


i ENRICO CORRADINI 


Sopra le vie del nuovo imper 


DALL'EMIGRAZIONE DI TUNISI 
ALLA GUERRA NELL'EGEO 


Con vn'epilogo sopra la civiltà commerciale, 
la civilta guerresca € î valori morai 


Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, în Milanol. ì 


Laico 9,50, 


